Verbale 2/2013

Verbale Comitato dei Segretari Generali del 26 febbraio 2013


Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura della Lombardia

COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI

Milano, 26 febbraio 2013 – ore 10.30

Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova – presente in videoconferenza
Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio - presente in videoconferenza
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia

Oriana Mottadelli, Responsabile Funzione Semplificazione e Sviluppo Servizi Associati 

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo 


[image: image1.png]


  [image: image2.png]


  [image: image3.png]


  [image: image4.png]



	ORDINE DEL GIORNO
	Numero

Pagina
	Numero Allegato

	1
	Approvazione verbale precedente seduta del 22 gennaio 2013
	2
	

	2
	Consulta nazionale Segretari Generali 22 febbraio 2013 – Servizi associati: aggiornamento
	2
	

	3
	Proposta per lo sviluppo della promozione dell’internazionalizzazione
	4
	1

	4
	Valutazioni e proposte per interventi a favore dell’accesso al credito
	6
	2

	5
	Programma formazione personale camerale 2013 
	7
	3

	6
	Progetto agroalimentare: Lombardia Food 2013 
	8
	4

	7
	Progetto Invest in Lombardy 2013 
	9
	5

	
	INFORMATIVE /AGGIORNAMENTI
	
	

	8
	Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento:

a)  Semplificazione E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese 23 gennaio 2013
b) Osservatori economici: Analisi Congiunturale 31 gennaio 2013
c) Regolazione del Mercato – UPM 7 febbraio 2013 
d) Regolazione del Mercato- Servizio di Mediazione  21 febbraio 13 
	11

13
16
17

	6

	
	Varie ed eventuali
	
	


[image: image5.png]


  [image: image6.png]


  [image: image7.png]


  [image: image8.png]



1) Approvazione verbale precedente seduta del 22 gennaio 2013
In data 5 febbraio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 22 gennaio 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) CONSULTA NAZIONALE SEGRETARI GENERALI 22 FEBBRAIO 2013 – SERVIZI ASSOCIATI: AGGIORNAMENTO
Il dottor Chevallard ricorda che, proseguendo il dibattito in tema di autoriforma camerale, il tema centrale affrontato in sede di Consulta dei Segretari Generali lo scorso 22 febbraio è stato quello dei “Servizi associati”.
Al riguardo è stato presentato un documento articolato che fornisce la mappatura dei servizi/funzioni camerali, nonché alcune proposte organizzative su cui far eventuale riferimento. 
A livello nazionale, come già anticipato al CSG, sono stati istituiti 4 Gruppi di lavoro aventi il compito di formulare proposte operative per la gestione di servizi associati in tema di: personale, acquisti, internazionalizzazione, monitoraggio economico.
Diversi sono i modelli organizzativi previsti per la loro gestione: a livello nazionale i modelli auspicati sono da un lato quello che dà un ruolo più incisivo alle Unioni Regionali, con il compito di indirizzare e gestire alcuni servizi camerali, dall’altro quello dell’affidamento di tale ruolo a Camere “capofila”.
Il dottor Rodeschini ricorda che in precedenti incontri è stata sottolineata l’opportunità che in Lombardia l’Unione Regionale stimoli l’aggregazione di Camere per la gestione di servizi in forma associata, ma nel contempo lasci in capo ad una o più Camere la funzione di capofila (modalità policentrica). 

Il dottor Mattioni sottolinea come a livello locale, sui temi individuati per la sperimentazione di servizi associati, si potrebbero registrare delle resistenze da parte delle strutture, che andranno comunque gestite dato il cambiamento della realtà economica che impone anche al Sistema camerale di offrire servizi e attività all’utenza con elevati standard qualitativi e contenimento della spesa. Al riguardo richiama gli assetti organizzativi del Sistema camerale in altri paesi europei (Francia, Spagna, Olanda). A suo avviso un modello organizzativo adeguato in Lombardia potrebbe essere quello di privilegiare realtà funzionali, a livello sovraprovinciale/regionale a cui le Camere potrebbero far riferimento, anche assegnando personale proveniente da più Camere, specie per la gestione di servizi/attività di staff - no core.
Il dottor Bonat ribadisce come a suo avviso il modello organizzativo auspicato a livello nazionale che vede un ruolo centrale da parte del livello regionale, non è forse la soluzione più adeguata per la Lombardia, forse a livello regionale sarebbe più opportuno prevedere un modello incentrato su un ruolo rafforzato di una o più Camere. Occorre però decidere quale impostazione seguire e adeguare a questa le fasi successive.

Il dottor Temperelli ritiene invece che all’Unione Regionale, rafforzandola anche attraverso il contributo di alcuni dirigenti/funzionari camerali particolarmente qualificati su alcune materie, potrebbero essere assegnate le funzioni più squisitamente interne – no core – delle Camere di Commercio: es. acquisti, procedure rinnovo Organi, personale per alcune funzioni, ecc., mentre in capo alle Camere dovrebbero restare le funzioni di grande impatto per la realtà economica locale. Tra queste ad esempio in tema internazionalizzazione ben venga una struttura che aggreghi le eccellenze presenti sul territorio, ma in questo campo, come in altri di diretto interesse per le imprese locali, la strategia e l’operatività dovranno essere mantenute in capo alle Camere, che in caso di necessità potranno avvalersi dei servizi/funzioni messe a disposizione della eventuale struttura regionale.
Il dottor Chevallard ritiene più opportuno un modello organizzativo che privilegi una o più Camere capofila, piuttosto che un accentramento di funzioni in capo all’Unione Regionale. Ciò premesso, condividendo gli orientamenti dei colleghi circa la necessità che l’attività di ascolto del territorio ed erogazione dei servizi verso le imprese sia prerogativa diretta delle Camere, ritiene opportuno che le attività da gestire in forma associata siano prevalentemente quelle di staff e tra queste in primis quelle legate ad alcune funzioni del “personale” e degli “acquisti”. 

La dottoressa Pulsoni concorda con quanto sopra esposto e propone che siano i Gruppi di lavoro istituiti in tema di personale e acquisti ad individuare le funzioni e le modalità organizzative da prevedere per la gestione di servizi in forma associata che in alcuni casi potrebbero vedere un modello più regionale ed in altri un modello policentrico. 

La dottoressa Pasinetti sottolinea la valenza della attività di monitoraggio delle funzioni svolte dalle varie Camere su determinate aree operative. I risultati potrebbe far emergere anche modalità/prassi operative migliori adottate da alcune realtà camerali che potrebbero essere prese da esempio per altre Camere. 

Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali conviene di dare mandato ai due Gruppi di lavoro lombardi già istituiti in tema di personale ed acquisti di valutare ulteriormente la mappatura delle attività censite per queste funzioni all’interno del documento presentato a livello nazionale e di predisporre una proposta progettuale da presentare in occasione del prossimo CSG che consenta di valutare in termini qualitativi ed economici i vantaggi che potrebbero derivare alle Camere attraverso la gestione in forma associata di alcune funzioni, individuando nel contempo il modello organizzativo più adeguato.

La proposta prescelta potrà essere poi presentata anche a livello nazionale come contributo del Sistema camerale lombardo alla discussione in atto sul tema. 
3) Proposta per lo sviluppo della promozione dell’internazionalizzazione
Il dottor Chevallard riferisce che la Giunta Esecutiva del 18 febbraio scorso ha approvato l’allegato documento - allegato 1 - che contiene la proposta della creazione di un unico soggetto regionale per la gestione operativa dei servizi a favore dello sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde.
Il documento sarà proposto alla Giunta di Unioncamere Lombardia il prossimo 28 febbraio, con l’indicazione, se condiviso, di dare mandato al Comitato dei Segretari Generali ed alla struttura dell’Unione regionale di procedere in tempi rapidi con l’elaborazione di una proposta operativa volta all’effettiva creazione di un unico servizio associato di supporto alle strategie di internazionalizzazione delle Camere lombarde. 

Data la grande rilevanza e la complessità del tema (affrontato anche in sede nazionale nell’incontro allargato della Consulta dei Segretari Generali del 22 febbraio scorso) è opportuno un primo confronto già in sede di CSG al fine di essere pronti ad assolvere il mandato d per l’elaborazione di una proposta che, se condivisa e fatta propria dalla Giunta, richiederà evidentemente un passaggio nelle Giunte delle singole Camere. 

Entrando nel merito della proposta il dottor Chevallard riferisce che il nuovo soggetto che si propone di istituire dovrebbe, di fatto, assorbire le strutture oggi operative a livello locale (Camere e/o Aziende Speciali) in tema di internazionalizzazione e la forma giuridica al momento ipotizzata è quella di un Consorzio camerale. Il nuovo organismo di livello regionale, potendo contare sulle eccellenze, anche in termini di risorse umane, oggi presenti a livello territoriale, avrebbe il compito di gestire le attività di sistema e mettere a disposizione dei territori un ventaglio di maggiori opportunità, sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo, da offrire alle imprese per facilitarle nel processo di internazionalizzazione.
In questo disegno il ruolo delle singole Camere resta comunque strategico e al riguardo sottolinea come l’interfaccia con le imprese, sia per quanto riguarda la raccolta delle esigenze che per l’erogazione dei servizi, resterà comunque in capo alle singole Camere, che a loro volta potranno avvalersi dei servizi e attività messe a disposizione dal livello centrale.
Il dottor Prati esprime condivisione alla proposta presentata ritenendo opportuno che all’interno del disegno complessivo si possano valorizzare le eccellenze già presenti sul territorio. Occorrerà pertanto valutare attentamente lo sviluppo dell’iniziativa anche sotto questo profilo.

Il dottor Dester condivide l’iniziativa e sottolinea come già le Camere di Cremona, Brescia e Mantova abbiano sottoscritto una convenzione per mettere a fattor comune le iniziative che in tema di internazionalizzazione vengono sviluppate dalle singole Camere e come la nuova proposta sia in linea con questa strategia. 

Il dottor Temperelli esprime condivisione alla proposta presentata. Il rischio da non correre è però quello che la struttura centrale assorba il ruolo di attore principale nei confronti delle imprese che sul territorio dovrà comunque essere sempre assicurato dalla locale Camera.

La dottoressa Esposito riferisce che a Lodi è già operativo in modo efficace, un consorzio export che raggruppa circa 100 imprese. Al riguardo pur valutando positivamente l’iniziativa proposta occorrerà tener presente nella sua definizione anche i rapporti che in forma costruttiva si potranno instaurare con organismi qualificati già presenti a livello locale ed a cui la Camera assicura il proprio apporto. Oltre a ciò, i servizi offerti all’intera rete camerale dal nuovo soggetto regionale andranno valutati anche sotto il profilo dei costi. 

Il dottor Mattioni concorda appieno con la proposta di costituzione del nuovo soggetto regionale in tema di internazionalizzazione. Al riguardo sottolinea inoltre come il ruolo assegnato ad un organismo del Sistema camerale, rispetto ai servizi offerti dagli altri soggetti associativi già presenti sul territorio (es. consorzi export), risponderebbe ad esigenze diverse e di livello qualitativo superiore, a partire dallo sviluppo della necessaria cultura all’internazionalizzazione nei confronti delle imprese.

Il dottor Caramella esprime piena condivisione alla proposta di creazione di un nuovo soggetto del Sistema camerale che sulla base delle indicazioni fornite, assorbirà al suo interno anche il personale delle strutture oggi operative presso le varie strutture camerali. 
La dottoressa Pasinetti riferisce che anche la Camera di Pavia è in procinto, sull’esempio della Camera di Lodi, di partecipare attivamente alla costituzione di un Consorzio export locale con la collaborazione del sistema associativo. La proposta presentata è sicuramente valida, ma occorrerà lasciare alle Camere ed alle strutture locali il compito di mappatura delle esigenze e di risposta alle imprese, fermo restando la possibilità per questo ultimo aspetto di utilizzare, se opportuno, anche la nuova struttura del Sistema camerale. 
Il dottor Zanini richiamando la convenzione in essere tra le Camere di Mantova, Brescia e Cremona, esprime condivisione alla previsione di questo nuovo organismo di Sistema che risponde alla logica di poter offrire maggiori e migliori servizi alle imprese in tema di internazionalizzazione.
Ciò premesso, sottolinea come il nuovo organismo debba essere costruito tenendo presente due condizioni: la prima tesa a valorizzare tutto il personale oggi operativo nelle strutture locali (camerali e/o Aziende Speciali). In questo quadro i programmi dovranno essere condivisi e messi a punto sentiti anche i territori. La seconda legata al fatto che se le Camere aderiscono al Consorzio, la struttura dovrà assicurare la messa a disposizione di un arricchimento di proposte a vantaggio delle imprese di tutti i territorio, assicurando in tale modo un salto di qualità nell’offerta dei servizi camerali. 
Anche il dottor Bonat esprime condivisione alla proposta di creazione di un organismo regionale in tema di internazionalizzazione. In questo quadro andranno approfonditi al meglio anche tutti gli aspetti di carattere organizzativo per non vanificare le realtà positive già presenti sul territorio e tenendo anche in considerazione i costi dei servizi messi a disposizione delle Camere per offrire una serie di opportunità/servizi di qualità alle imprese locali. 

Il dottor Chevallard condivide le osservazioni espresse dai Colleghi e sottolinea come a suo avviso la nuova struttura del Sistema camerale potrà ben interagire, senza entrare in conflittualità, con eventuali strutture locali e ribadisce il ruolo centrale che sui territori rivestiranno comunque le Camere nei confronti delle proprie imprese. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprime condivisone alla proposta presentata e ulteriormente articolata nell’allegato 1, che sarà sottoposta alla prossima Giunta per le determinazioni conseguenti. 

4) Valutazioni e proposte per interventi a favore dell’accesso al credito

Il dottor Chevallard riferisce che nella Giunta Esecutiva dello scorso 18 febbraio è stato discusso, sulla base del documento in allegato - allegato 2 -, anche il tema degli interventi a favore dell’accesso al credito.

Il documento richiama le rilevanti iniziative già attuate dal Sistema camerale lombardo ed ancora in atto (Confiducia, Sbloccacrediti, Confidi International, accordo FEI-Federfidi,…) ma anche i significativi interventi che ogni Camera attua sul territorio in rapporto ai Confidi di primo livello operanti sul territorio. 
Sono poi indicate alcune ipotesi di lavoro per l’individuazione e l’eventuale promozione di nuovi strumenti e iniziative che favoriscano l’accesso al credito per le imprese lombarde.

Il documento sarà proposto come contributo di discussione anche alla Giunta del 28 febbraio. Alla luce anche del confronto avvenuto il 20 febbraio in sede di presentazione del rapporto 2012 sul sistema dei Confidi lombardi ed il ruolo delle Camere nel sostegno alle imprese, alla Giunta di Unioncamere Lombardia verrà  proposto di attivare un confronto con le Associazioni di categoria regionali e con il sistema dei confidi per valutare la possibilità di omogenee e coerenti linee di intervento di tutto il Sistema camerale lombardo.
Il dottor Montalbetti entra poi nel merito della proposta presentata nell’allegato 2 che, in sintesi, data l’entità di contributi che annualmente le singole Camere assicurano ai Confidi locali, pari complessivamente a 5 milioni di euro, prevede la costituzione di un Fondo unico di livello regionale di 5 milioni di euro per la messa a punto di un nuovo Bando, che sulla base di criteri selettivi che andranno individuati e che potranno consentire la patrimonializzazione di Confidi in grado di operare adeguatamente e di assicurare interventi qualificati alle imprese. Fino ad oggi le Camere hanno infatti assicurato una pluralità di contributi di entità minore ad una pluralità di Confidi che non sempre hanno garantito uno standard qualitativo adeguato.
La proposta, data comunque la sua delicatezza, sarà sottoposta nei prossimi giorni da parte del Presidente di Unioncamere Lombardia, anche al Sistema associativo e dei Confidi regionali, per verificane il gradimento. Solo successivamente la si potrà mettere a punto.
Per quanto riguarda poi lo sviluppo delle iniziative Sbloccacrediti e Confiducia, le stesse potranno proseguire sui territori, sulla base delle disponibilità delle singole Camere a proseguire in tal senso. 
In tema di nuovi strumenti a sostegno del credito il dottor Bonat coglie l’occasione per segnalare l’esito positivo di una iniziativa attivata recentemente tra Camera di Sondrio e Provincia denominata “Fondo Fiducia Valtellina 2012” che se ritenuto opportuno potrà essere approfondita per un intervento similare a livello regionale. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione di massima alla proposta presenta, così come ulteriormente dettagliato nell’allegato 2, sarà aggiornato sulla materia a seguito dell’incontro di confronto previsto con il Sistema associativo e dei Confidi regionali, sopra richiamato. 
5) Programma formazione personale camerale 2013
Il dottor Chevallard riferisce che a seguito della mappatura delle esigenze formative 2013 condotta presso le Camere lombarde, si presenta il quadro riepilogativo delle priorità emerse, a fronte della presentazione/proposta di 30 corsi ripartiti in otto Aree tematiche: Affari Generali/Legale, Amministrazione/Contabilità/Provveditorato, Anagrafica-Certificativa, Personale-Risorse Umane, Regolazione e Tutela del Mercato, Studi e Informazione Economica, Comunicazione, Interfunzionale. 
Si allega l’elaborazione delle risposte camerali con il quadro di sintesi che riporta i 5 corsi che si propone di realizzare nel 2013 – allegato 3.
Per la messa a punto dei singoli corsi, al fine di meglio calibrare il programma sulle effettive necessità operative, Unioncamere invita le Camere ad inviare eventuali suggerimenti e proposte, sia in termini di contenuti che di docenza.

I corsi si realizzeranno solo a fronte della conferma di adesione di almeno 10 partecipanti per ogni seminario.

Ai corsi potranno eventualmente partecipare anche funzionari provenienti da altre realtà camerali non lombarde (ad un costo proposto di € 150,00 a giornata su base forfetaria).

Ciò premesso, nel sottolineare la permanente attenzione al contenimento dei costi  a carico delle Camere, si comunica che per il programma formativo 2013 si prevede una spesa massima di € 25.000,00 (Iva compresa), riferita a circa 8-10 giornate complessive d’aula (progettazione, docenza, materiale didattico, logistica, ecc.).

Per la copertura delle spese legate alla realizzazione dell’intero Programma di Formazione 2013, resta confermato il criterio di riparto dei costi basato, come per il passato, sul numero effettivo di partecipazioni alle singole iniziative formative. 

Il programma, per quanto possibile, si realizzerà tra i mesi di marzo e novembre 2013. 

Il programma formativo regionale potrà inoltre essere integrato da ulteriori corsi che le Camere potranno realizzare, anche in forma associata tra loro, aprendoli peraltro alla totalità delle Camere, grazie anche alla promozione dei corsi stessi da parte di Unioncamere presso l’intera rete camerale lombarda, così come già realizzato positivamente nel corso del 2012.

Alla luce di quanto esposto, si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio orientamento circa l’approvazione del Programma di formazione per il personale camerale 2013 che prevede la realizzazione dei 5 corsi così come riportato nell’allegato 3, confermando inoltre il criterio di riparto dei costi a carico delle Camere sulla base del numero di partecipanti alle singole iniziative.

Unioncamere, sulla base di nuovi input da parte di Segretari Generali o Gruppi di lavoro, potrà inoltre predisporre un programma di seminari anche a valere su altri progetti previsti dal Programma Operativo 2013, finalizzati ad offrire momenti di confronto – supportati anche da esperti esterni – per approfondire le conoscenze su specifiche tematiche di interesse dell’intero Sistema camerale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprime piena condivisone al programma di formazione presentato che prevede la realizzazione dei primi 5 corsi in classifica. Peraltro, data l’opportunità di poter offrire la possibilità di aggiornamento su nuove ed importanti materie di interesse per il Sistema camerale, così come risulta dalla mappatura delle esigenze formative manifestate dalle Camere, dà mandato all’Unione di realizzare fino ad un massimo di ulteriori 5 corsi e pertanto fino al corso 10° classificato, a condizione di verificare preventivamente con le Camere l’adesione di almeno 10 partecipanti ai singoli 5 ulteriori corsi, per consentirne la loro realizzazione. 

6)  Progetto enoagroalimentare: LOMBARDIA FOOD 2013
Il dottor Chevallard riferisce che il progetto di promozione dei prodotti agroalimentari “Lombardia Food” realizzato dal 2010 grazie ad una partnership tra il Sistema camerale e Regione Lombardia, ha consentito di sviluppare un positivo “format” rinnovato negli anni e che ha permesso di accompagnare e supportare nel loro processo di internazionalizzazione molte imprese lombarde del settore. 

Nel corso delle progettualità annuali, le azioni realizzate hanno permesso ad una media di 90 imprese/anno di avviare e/o consolidare i propri contatti commerciali sui mercati USA, Canada, Brasile, Russia e Cina. Le indagini di customer satisfaction hanno dimostrato sia la validità del format che degli interventi; infatti la totalità degli intervistati ha dichiarato di aver avviato trattative d’affari nell’ambito del progetto.

Le azioni previste dal progetto 2012, che continuerà ad avere quale soggetto attuatore l’Azienda Speciale Promos in collaborazione con le Camere di Commercio lombarde aderenti, si concluderanno nel prossimo mese di maggio ed i positivi riscontri hanno evidenziato l’opportunità di proseguire nelle attività intraprese anche nel 2013, dando così continuità alla strategia attuata e facendo tesoro dell’esperienza maturata nel triennio precedente che ha consentito di estendere l’esperienza anche su altri mercati stranieri.

In quest’ottica, è stata elaborata una proposta Progetto “Lombardia Food 2013” - allegato 4 -  che incrementa e valorizza gli elementi di novità progettuali e metodologici emersi nelle passate edizioni affiancando ai paesi già oggetto di intervento quali Russia e Cina, anche l’India e l’Unione Europea, ritenuta ancora una piazza molto importante per le imprese lombarde, specialmente di piccole dimensioni. 

Le attività 2013 permetteranno così di proseguire nelle azioni intraprese  effettuando nel contempo specifici interventi su nuovi Paesi che estenderanno le opportunità a nuove imprese lombarde.

Più in dettaglio il progetto prevede:

1) l’organizzazione di n.3 missioni imprenditoriali nelle aree di riferimento (India, Russia e Cina) con azioni informative sui principali canali distributivi;

2) partecipazione alla campagna promozionale “Italy Lives in premium” organizzata da ICE a Berlino, Monaco ed Amburgo negli spazi della catena Karstadt/ oppure delle missioni imprenditoriali in altri paesi dell’Unione Europea;

3) organizzazione di una collettiva lombarda ad almeno una delle principali manifestazioni fieristiche dell’area di riferimento (es. Food Hospitality China- Shanghai)

4) azione nell’area cinese con conferenza stampa/incontro con media locali, degustazione, corner presso GDO e ristoranti, incontri d’affari per le imprese, degustazioni guidate. Supporto alle imprese partecipanti relativamente alle norme di etichettatura dei prodotti agroalimentari per permettere l’ingresso nel mercato (novembre 2013) e organizzazione di un evento dedicato al settore vino organizzato autonomamente o in occasione di un evento fieristico di riferimento (wine & spirits Hong Kong).
Il costo complessivo del progetto, già inserito nel Programma Operativo 2013 approvato dalla Giunta lo scorso 18 dicembre, è stimato in € 330.000,00, di cui € 30.000,00 saranno versate direttamente al soggetto attuatore Promos dalle imprese partecipanti. La Regione Lombardia ha stanziato per l’edizione 2013 del programma la somma di € 150.000,00, mentre Unioncamere Lombardia ha previsto nel proprio budget per le azioni di start up la somma di € 50.000,00. 

Si invitano pertanto i Segretari Generali, qualora non l’avessero già fatto, ad esprimersi sulla disponibilità delle proprie Camere a sostenere una quota dell’impegno economico residuo (€ 100.000 sui 330.000 del progetto complessivo) richiesto e ripartito nel seguente prospetto: 
	Suddivisione quote a carico CCIAA 
	richiesti 
	confermati  

	Bergamo
	8.000,00
	5000,00

	Brescia
	10.000,00
	10.000,00

	Cremona
	5.000,00
	

	Lodi
	5.000,00
	Non partecipa

	Lecco
	3.000,00
	2.000,00

	Mantova
	10.000,00
	

	Milano
	40.000,00
	40.000,00

	Monza Brianza
	7.000,00
	7.000,00

	Pavia
	12.000,00
	

	Sondrio
	10.000,00
	5.000,00

	Varese
	0,00
	3.000,00

	
	100.000,00
	


Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, conviene che ciascuna Camera comunichi all’Unione Regionale gli orientamenti in merito alla richiesta avanzata. 
7) PROGETTO INVEST IN LOMBARDY 2013
Il dottor Chevallard riferisce che l’attività realizzata nel 2012 dal progetto “Invest in Lombardy” ha permesso al Sistema camerale lombardo di intercettare parte dei flussi di investimento internazionali ed influenzare le scelte di alcuni decisori stranieri attraverso attività promozionali ed un network internazionale che ha assistito gli investitori stranieri nel loro processo di insediamento.

Il progetto, inserito nell’Asse 3 dell’ADP, ha visto nel corso dell’anno la realizzazione dei seguenti servizi di base:

· creazione dell’offerta: analisi territoriale per l’individuazione dei vantaggi competitivi delle 12 province lombarde;

· creazione del logo e immagine coordinata, realizzazione di materiali promozionali (brochure, video in inglese e sito web in duplice lingua);
· formazione dei nodi provinciali della rete su 2 giornate con predisposizione del materiale didattico e video tutorial; 

· gestione dello sportello unico per l’investitore straniero per fornire informazioni a n. 199 assistenze/mese ad aziende straniere interessate;
· n. 7 nuovi insediamenti e n. 9 ampliamenti effettuati;

· creazione del “Partner program” (network regionale di n. 23 professionisti a disposizione degli investitori);

· presentazione del progetto in Lombardia con evento lancio con 160 partecipanti, presentazione del progetto a 3 delegazioni straniere (22 maggio, 13 giugno e 18 ottobre) e a n. 170 potenziali partner stranieri; inoltre nel corso del 2012 sono state contattate oltre 3.500 imprese e istituzioni straniere per promuovere le attività progettuali;

· organizzazione di n. 4 roadshow di attrazione di investimenti in India (settembre); in Brasile e Cile (novembre) e a Singapore (dicembre);

· realizzazione di numerose attività di comunicazione quali inserimento nella guida “investire in Italia” di De International, nella guida “des affaires” di UBI France, nella rivista “Italian-links” della CCIE in India oltre all’inserimento di un editoriale specifico su “Focus on Italy” della British Chamber of Commerce for Italy. 

Per il 2013 le linee di sviluppo saranno quelle di intercettare gli investitori con un obiettivo di + 50%, realizzare almeno 3 incoming, organizzare almeno 12 eventi in Lombardia, individuare e creare nuove opportunità (14 opportunità e 2 progetti) portare a 15.000 le visite al sito (180%) e a 5.000 gli investitori contattati, organizzare 4 eventi all’estero e 15 presentazioni a soggetti esteri in Italia e infine rendere almeno 250 assistenze al mese con almeno 18 investimenti finalizzati.

Tutta questa attività - realizzata da Promos che possiede un network di contatti già sviluppato ed una consolidata esperienza nelle iniziative per la promozione ed individuazione degli investitori stranieri potenzialmente interessati – verrà integrata da servizi avanzati “on demand” quali softlanding, promozione del territorio provinciale e missioni all’estero ad hoc, richiesti direttamente dalle Camere di Commercio interessate.

Il progetto esecutivo - allegato 5 - prevede una copertura finanziaria di € 250.000,00 di cui € 100.000,00 dalla Regione Lombardia, € 25.000,00 da Unioncamere Lombardia ed € 125.000,00 dalle Camere di Commercio Lombarde. 

Si invitano pertanto i Segretari Generali, qualora non l’avessero già fatto, ad esprimersi sulla disponibilità delle proprie Camere a sostenere l’impegno economico richiesto (proporzionato al numero di imprese attive nel territorio) ed indicato nel seguente prospetto: 

	CAMERA DI COMMERCIO
	IMPORTO RICHIESTO

	Bergamo
	13.176,74

	Brescia
	16.862,79

	Como
	6.874,38

	Cremona
	4.268,21

	Lecco
	3.707,08

	Lodi
	2.427,76

	Mantova
	5.953,85

	Milano
	43.168,45

	Monza Brianza
	9.735,69

	Pavia
	6.795,99

	Sondrio
	2.298,07

	Varese
	9.731,00

	TOTALE
	125.000,00


Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, conviene che ciascuna Camera comunichi all’Unione Regionale gli orientamenti in merito alla richiesta avanzata. 

INFORMATIVE E AGGIORNAMENTI
8) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese

Il Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento della dottoressa Pulsoni e del dottor Caramella, nella seduta dello scorso 23 gennaio ha esaminato i seguenti punti all’ordine del giorno:

1. Prontuario REA: aggiornamento e approvazione – III edizione gennaio 2013

Il Gruppo di lavoro ha preso atto degli approfondimenti fatti dal Gruppo tecnico Rea esaminando con particolare cura e dettaglio 20 questioni per le  quali individuare, per quanto possibile, procedure uniformi tra le Camere lombarde per giungere alla approvazione del Prontuario in oggetto.
Al riguardo dopo approfondita discussione su ogni punto presentato dal Conservatore della Camera di Commercio di Milano nonché coordinatore del Gruppo tecnico citato, dottor Vanzelli, la Consulta dei Conservatori ha approvato il “Prontuario degli adempimenti relativi alle imprese individuali ed alle attività economiche “ – III Edizione – gennaio 2013, che sarà pubblicato sui siti camerali lombardi per fornire all’utenza camerale le informazioni utili per la presentazione di istanze al Rea/Registro Imprese.

2. Suap: aggiornamento attività anche in vista della videoconferenza di Regione Lombardia del 25 gennaio 2013

In vista della videoconferenza organizzata dalla Regione per un aggiornamento in tema di Suap ed a cui anche tutte le Camere di Commercio sono state invitate a partecipare il Gruppo di lavoro ha esaminato la situazione a livello locale al fine di condividere una posizione da rappresentare in occasione dell’incontro sopra citato.

Per l’esame del punto all’ordine del giorno sono stati inoltre invitati a partecipare anche il dottor Rodeschini, che per Unioncamere insieme alla dottoressa Mottadelli segue il tema Suap in rapporto alla Regione, e la dottoressa Proietti referente Infocamere in tema Suap e che da mesi, su input del Sistema camerale lombardo è impegnata per agevolare l’interconnessione tra Muta e il sistema operativo camerale (Infocamere).

La dottoressa Proietti ha illustrato la situazione dei SUAP a livello nazionale ed al termine della panoramica ha aggiornato la Consulta sulla situazione dell’archiviazione sostitutiva per i Comuni che si svincolano che dovranno conferire alla Camera l’incarico di conservazione delle pratiche fino ad allora ricevute.

Ha poi ricordato ai presenti la situazione dei pagamenti on line e della scarsa diffusione di questo strumento in particolare se confrontata con la percentuale di pratiche ricevute dai SUAP lombardi sul totale nazionale.

Infine ha informato la Consulta degli obiettivi 2013 che Infocamere si è data in merito al SUAP:

· integrazione tra front office camerale e starweb, per consentire all’utente di effettuare tutti gli adempimenti in un unico ambiente;

· potenziamento dei sistemi di gestione delle pratiche messi a disposizione delle Camere di Commercio sviluppando l’integrazione tra SUAP e scriba;

· Apertura degli applicativi forniti, fino ad ora, ai soli SUAP agli Enti terzi (Provincia, ASL, ARPA, VVFF, Questura ecc)

La dottoressa Spagna, Conservatore della Camera di Commercio di Mantova, dopo avere a sua volta ripercorso l’evoluzione del SUAP nel suo territorio ha chiesto poi di concordare quale/i strategia/e ed iniziativa/e potranno essere adottate dalle singole Camere per proseguire nello sviluppo degli Sportelli Unici dei rispettivi territori e a che punto sia il livello di integrazione con il software regionale (Muta) largamente diffuso nella sua provincia. 

Al riguardo ha ricordato che i Comuni mantovani – i quali furono tra i primi ad ottenere l’accreditamento senza ricorso alla surroga - utilizzano in gran parte Muta perché questa era la linea di indirizzo concordata tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia nel 2010. 

Ha pertanto richiesto che il Sistema camerale collabori fattivamente all’efficienza di tutti i sistemi in uso e che sia garante delle scelte delle singole Camere che optino per l’offerta dello strumento camerale quale “estrema ratio” per i Suap che si dovessero trovare in una situazione di inefficienza.

La dottoressa Arciprete conferma ai presenti che Infocamere ha già realizzato l’interoperabilità e che aspetta solo che Lombardia Informatica attivi a sua volta il collegamento: la trasmissione di dati partirà comunque, ad una sola via, entro fine gennaio 2013.

Ha informato inoltre i presenti che, nell’ambito dei gruppi di lavoro per l’attivazione del collegamento in esame, Lombardia Informatica ha confermato che anche per i Comuni in delega/convenzione alle Camere di Commercio che per quelli autonomi dotati di un proprio gestionale, Regione Lombardia permetterà comunque all’utente la compilazione di una Scia a loro destinata nel proprio applicativo.

Il dottor Rodeschini ha poi ripercorso l’evoluzione lombarda del SUAP ricordando che, inizialmente, il Sistema Camerale non aveva assunto una posizione univoca e propositiva ribadendo semmai che la competenza era e rimaneva dei Comuni e che Infocamere avrebbe dovuto occuparsi solo della predisposizione del portale nazionale (impresainungiorno).

Continuando nell’analisi e passando dal 2011 ad oggi ha sottolineato come in realtà il Sistema camerale abbia saputo sviluppare un ruolo significativo a livello locale per lo sviluppo dei Suap, anche attraverso una forte azione di sensibilizzazione e informazione/formazione verso i Comuni, oltre che con la messa a disposizione di un qualificato sistema operativo. Ciò premesso, anche in occasione del prossimo incontro di confronto con la Regione (25 gennaio 2013), andrà ancora manifestata la collaborazione del Sistema camerale nei confronti delle strategie regionali, fermo restando però che le Camere potranno promuovere sui territori l’applicativo camerale (Infocamere) per la gestione dei Suap, date anche le criticità emerse con l’applicativo Muta, che la Regione potrà continuare a proporre ai Comuni. In sintesi, ferma restando la collaborazione tra Sistema camerale e Regione, ognuno potrà proporre autonomamente l’utilizzo degli applicativi ritenuti più adeguati per la miglior funzionalità legata alla gestione dei Suap.

Il dottor Vanzelli, Conservatore della Camera di Milano, ha poi chiesto ad Unioncamere di precisare, già in occasione della videoconferenza del 25 gennaio 2013, a Regione Lombardia che il rispetto sia del Dpr 160/2010, sia dell’Accordo di Programma in essere con il Sistema camerale,  presuppongono il rispetto delle scelte organizzative e informatiche dei Comuni/SUAP. I Comuni in delega sono gestiti dalle Camere di Commercio con il loro applicativo software, disponibile sul Portale Nazionale SUAP. In questo caso non c’è spazio per l’applicativo MUTA. Inoltre le singole Camere di Commercio devono essere ‘libere’ di proporre il loro applicativo ai Comuni accreditati che non usano MUTA ma il flusso ‘pec to pec’.

La Consulta ha condiviso la richiesta del Conservatore di Milano.

Il dottor Rodeschini ha espresso piena condivisione del principio ricordato dal dottor Vanzelli e chiesto inoltre ai presenti di far trasmettere ad Unioncamere, e presentare alla videoconferenza, gli esempi tangibili delle iniziative realizzate dal Sistema Camerale e delle segnalazioni di malfunzionamento e/o richieste di implementazione che i SUAP avanzano rispetto all’applicativo regionale e all’integrazione tra quest’ultimo e gli applicativi delle Camere di Commercio.

3. Calendario incontri anno 2013

Il Gruppo di lavoro, richiamando la decisione presa nel 2012, di contrarre le riunioni della Consulta per lasciare maggiore spazio ai Gruppi di lavoro tecnici, che saranno autonomamente convocati dai relativi Conservatori coordinatori sulla base delle necessità emergenti, ha approvato il calendario degli incontro della Consulta dei Conservatori plenaria, prevedendo 6 riunioni in corso d’anno, a cui si aggiungeranno due incontri confronto con la rappresentanza dei Notai ed uno con i Giudici delegati del Registro Imprese, che per il 2013 sarà ospitato dalla Camera di Commercio di Como, fermo restando la consueta collaborazione operativa di tutte le Camere e dell’Unione Regionale per la sua migliore riuscita. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
b) Osservatori economici: Analisi Congiunturale 31 gennaio 2013

I risultati delle analisi congiunturali relative al 4° trimestre 2012 sugli andamenti dell’industria e dell’artigianato manifatturieri lombardi sono stati esaminati e commentati in occasione del consueto incontro del Gruppo di lavoro intercamerale e, successivamente, presentati nella conferenza stampa tenutasi a Milano martedì 5 febbraio 2013.

All’incontro del Gruppo di lavoro, oltre ai funzionari delle Camere di Commercio, hanno partecipato funzionari regionali e delle associazioni di categoria dell’industria e dell’artigianato, interessati a conoscere e comprendere i risultati dell’indagine svolta su un campione significativo di 2.880 imprese manifatturiere (di cui 1.581 dell’industria e 1.299 dell’artigianato di produzione).

Alla conferenza stampa di presentazione dei risultati dell’industria e dell’artigianato manifatturiero, dopo l’introduzione del Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, il Professor Piero Ferri ha illustrato la situazione congiunturale della Lombardia contestualizzandola nel quadro internazionale e il dottor Massimo Guagnini ha presentato gli scenari previsionali per l’Italia e la Lombardia elaborati da Prometeia sulla base degli ultimi dati disponibili integrati con i risultati dell’indagine congiunturale di Unioncamere Lombardia. Sono seguiti gli interventi del vice Presidente di Regione Lombardia Andrea Gibelli, del Presidente di Confindustria Lombardia Alberto Barcella e del delegato all’Osservatorio Artigianato e Micro-piccole imprese di Confartigianato Lombardia Marco Galimberti, in rappresentanza delle Associazioni regionali dell’Artigianato.

Il dato più importante che emerge dall’analisi è che la variazione congiunturale della produzione industriale del settore manifatturiero, e relativa al IV trimestre del 2012, ha segnato una variazione positiva (+0,7%) dopo cinque trimestri consecutivi di segni negativi. Il dato congiunturale della produzione trova conferma in quello relativo al fatturato (+0,6%), entrambi sospinti dalla domanda estera i cui ordini sono in crescita dello 0,7% rispetto al trimestre precedente. In questa ottica, la percentuale del fatturato esportato supera ormai la quota del 38%. Altri indicatori congiunturali disponibili puntano nella stessa direzione. Sono aumentate le ore lavorate, ed è diminuito lo stock di scorte. Inoltre sono aumentati i giorni di produzione assicurata, mentre il tasso di utilizzo degli impianti è risalito al 72,2%.

A conferma del miglioramento del clima congiunturale cresce la quota di aziende che registra forti incrementi dei livelli produttivi (27% contro il 21% dello scorso trimestre); considerando anche le imprese che dichiarano incrementi minimi, l’area positiva riguarda il 38% degli intervistati, con un incremento di 9 punti percentuali rispetto allo scorso trimestre (29%). Diminuisce il numero delle aziende con variazioni molto negative (41%). Considerando anche le contrazioni minime l’area negativa raggiunge il 50%. Questa diminuzione va a favore delle imprese che registrano una crescita, in quanto rimane ferma al 13% la quota di chi dichiara stabilità.

Nell’artigianato non si osservano ancora segni positivi ma solo un rallentamento della caduta. I dati congiunturali (-1,2% contro il -1,4 dello scorso trimestre) e tendenziale (-6,0% contro -8,4%) rimangono entrambi negativi. Il buon andamento delle esportazioni delle aziende artigiane non ha un effetto determinante sui risultati complessivi, in quanto la quota del fatturato estero sul totale per le aziende artigiane rimane molto contenuta (5,8%). Anche su base annua gli ordini per l’artigianato sono negativi per l’interno (-8,4%) e positivi dall’estero +1,6%. Rimane stabile il portafoglio ordini, con poco più di 33 giornate di produzione assicurata.

Più che di una ripresa, quindi, è appropriato parlare di arresto della caduta che però non si è ancora materializzata in tutti i settori o in tutti i territori. Inoltre, ha interessato più le imprese di grandi dimensioni e quelle produttrici di beni intermedi.

Questo segno positivo, riscontrabile anche a livello di aspettative riguardanti sia la produzione che il processo di accumulazione, non è però rintracciabile a livello tendenziale. Complessivamente, nel 2012 la caduta della produzione è stata del 3,6% per l’industria e del 7,3% per l’artigianato, e questo andamento non poteva non avere effetti sia sulla CIG che sull’andamento dell’occupazione.

Sembra che la Lombardia abbia saputo cogliere quei segnali di risveglio che si riscontrano sul mercato internazionale, che sono dovuti soprattutto alla ripresa vivacità dei paesi emergenti e che sono alla radice del minor pessimismo che regna a livello internazionale.

In vista della prosecuzione del progetto Analisi congiunturale anche per l’anno 2013, tenendo conto che Unioncamere Lombardia continuerà a garantire attraverso le proprie risorse interne un supporto adeguato a tutte le Camere nelle attività di controllo della metodologia, nell’elaborazione dei dati e nel trasferimento dei risultati delle indagini alle singole Camere, e considerando che la compartecipazione esplicita alla spesa è un elemento che favorisce anche in sede locale la piena consapevolezza del valore dell’indagine, evitando il rischio di un possibile sottoutilizzo dei risultati, l’onere di € 72.000,00 a carico delle 12 Camere di Commercio sarà suddiviso tra le Camere con una quota fissa uguale per tutte di € 2.000,00 e la parte restante con una quota proporzionale sulla base della contribuzione per l’anno 2013 di ogni Camera di Commercio al bilancio di Unioncamere Lombardia, così come risulta nella tabella seguente.
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Quota proporzionale 

anno 2013 (Importo 

arrotondato)

Totale quota 

2013

Bergamo 2.000,00 4.913,00 6.913,00

Brescia 2.000,00 5.980,00 7.980,00

Como 2.000,00 2.413,00 4.413,00

Cremona 2.000,00 1.344,00 3.344,00

Lecco 2.000,00 1.369,00 3.369,00

Lodi 2.000,00 768,00 2.768,00

Mantova 2.000,00 1.868,00 3.868,00

Milano 2.000,00 19.762,00 21.762,00

Monza-Brianza 2.000,00 3.534,00 5.534,00

Pavia 2.000,00 1.929,00 3.929,00

Sondrio 2.000,00 731,00 2.731,00

Varese 2.000,00 3.389,00 5.389,00

Totale CCIAA 24.000,00 48.000,00 72.000,00


Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
c) Regolazione del Mercato – UPM 7 febbraio 2013
Lo scorso 7 febbraio, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato Uffici Metrici, coordinato dal dottor Renato Mattioni, per esaminare, a livello di Sistema camerale lombardo, le modifiche apportate da Unioncamere Italiana ai Regolamenti attuativi dei DD.MM. 31 e 32 del Mi.S.E., (relativi ai controlli metrologici successivi sugli strumenti per pesare a funzionamento automatico e sui sistemi per la misurazione continua) e confrontarsi sulle azioni da adottare al fine di condividere una posizione comune.

Le modifiche apportate, che riguardano principalmente l’art. 4 lettere i) e j) del Regolamento, rendono facoltativa la produzione della copia informale del certificato di accreditamento a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 o della certificazione del sistema di gestione qualità ai sensi della norma UNI CEI EN 9001. Di conseguenza sono parimenti valutate le SCIA trasmesse dai laboratori che non possiedono né l’accreditamento da parte di un organismo aderente all’EA (European Co-operation for Accreditation) né la certificazione del sistema di gestione della qualità da parte di un organismo accreditato a livello nazionale o comunitario.

Alla luce di tali novità sostanziali, il gruppo di lavoro ha condiviso alcune osservazioni che sono state portate all’attenzione degli uffici competenti di Unioncamere italiana quale contributo del Sistema camerale lombardo per identificare soluzioni tecniche che diano adeguata rilevanza al ruolo ed esperienza sul territorio delle Camere di Commercio.

La nota ha messo in evidenza le seguenti criticità:

Potenziale contrasto della modifica regolamentare adottata con quanto previsto dai DD.MM. 31 e 32

Il gruppo di lavoro ha rilevato come la novità introdotta, rendendo facoltativo il possesso delle certificazioni o accreditamenti (precedentemente necessari), è in palese contrasto con i decreti quando gli stessi all’art 17 comma 3 così dispongono:

“Si intendono soddisfatti i requisiti generali di competenza dei laboratori di prova e taratura per i laboratori che, con specifico riferimento all'attività per la quale viene richiesta l'autorizzazione, rispondono ad almeno uno dei seguenti requisiti: 

a) sono accreditati da un Organismo aderente all'E.A. (European Co-operation for Accreditation) firmatario dell'accordo multilaterale di mutuo riconoscimento; 

b) dispongono di un sistema di gestione della qualità certificato da organismi accreditati a livello nazionale o comunitario in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006 o equivalente nel quale sia presente l'attività di prova di strumenti di misura. “

Disparità di trattamento

Il gruppo di lavoro ha espresso forte perplessità per l’indubbia diversità di trattamento tra laboratori in possesso della certificazione rispetto a quelli che ne sono privi, provocando squilibri di mercato in violazione del principio della libera concorrenza. Appare infatti evidente – e ciò è già stato segnalato da laboratori operanti in  Lombardia – che la struttura dei costi di un laboratorio certificato è nettamente superiore ad un corrispondente laboratorio sprovvisto della certificazione. Vi sono laboratori accreditati in attuazione dei citati Decreti 31 e 32 che hanno sostenuto i costi per il conseguimento della certificazione e quelli legati al relativo mantenimento. La novazione introdotta potrebbe portare queste aziende a ricorrere per la violazione del principio di concorrenza che tale modifica verrebbe a provocare. 

Norme Transitorie

Il gruppo di lavoro ha rilevato l’assenza di norma transitoria considerato che giacciono attualmente presso le Camere di Commercio lombarde richieste di verificazione periodica presentate da ditte di manutenzione a fronte della rimozione di sigilli su strumenti di tipo MID. Tali richieste di verificazione, a far tempo dal 29 marzo p.v., non potranno più essere eseguite dagli uffici metrici.

I laboratori che dovessero subentrare nello svolgimento delle operazioni di verificazione periodica troverebbero pertanto strumenti muniti di sigilli provvisori, per i quali non conoscono se sia o meno avvenuta la debita segnalazione alla Camera di Commercio competente.

Sistemi di Misura di tipo ibrido

Nel caso di sistemi di misura di tipo ibrido (ovvero costituiti da distributori di tipo MID e dispositivi complementari di tipo nazionale quali ad esempio accettatori e sistemi di gestione di piazzale) per i quali è stata chiesta la “verificazione prima”, la stessa non potrà essere svolta da quei laboratori sprovvisti della concessione di conformità metrologica. Ne consegue l’impossibilità di svolgere operazioni di verificazione periodica richieste alla Camera di Commercio competente, aventi ad oggetto i dispositivi supplementari (di tipo nazionale) in quanto connessi a complessi di misura di tipo MID sui quali la competenza è nel frattempo decaduta. In concreto, la verificazione di un dispositivo supplementare non può prescindere dall’accertamento dei requisiti metrologici di quello principale a cui è connesso (a far data dal 29 marzo prossimo quando scadrà il regime transitorio previsto dai Decreti). Pertanto il bene giuridico tutelato da tali operazioni di verificazione – e con esso la tutela della fede pubblica nella transazioni commerciali che si esplicano attraverso l’utilizzo di tali strumentazioni – verrà a ricevere un danno di rilevante gravità in conseguenza delle nuove disposizioni.

Trasmissioni per via telematica
Infine il gruppo di lavoro ha evidenziato che la modalità di trasmissione della SCIA prevista nei regolamenti (PEC o raccomandata) è in contrasto con la vigente normativa che prevede invece la trasmissione esclusivamente per via telematica.
In assenza di riscontro, queste considerazioni sono state riproposte nel corso dell’incontro del 12 febbraio u.s. organizzato da Unione Italiana su questo tema, al quale hanno assistito in videoconferenza dalla sede di Unioncamere Lombardia gli uffici metrici camerali competenti; l’Unione Italiana nel corso dell’incontro ha indicato che avrebbe inviato una propria risposta, che Unioncamere Lombardia provvederà quindi a inoltrare alle Camere.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
d) Regolazione del Mercato- Servizio di Mediazione  21 febbraio 13

Il 21 febbraio si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato - servizio di mediazione, con il coordinamento dei Segretari Generali dottor Mattioni e dottor Temperelli. I lavori hanno sottolineato la presenza storica del Sistema camerale attraverso i propri Organismi di mediazione sul territorio per questa funzione di legge attribuita alle Camere di Commercio, che contribuisce a rafforzarne il ruolo istituzionale di imparzialità e terzietà verso le imprese e i cittadini. Hanno sottolineato anche l’importanza di valorizzare ulteriormente la funzione, facendo emergere il ruolo istituzionale, l’alta qualità del servizio offerto, l’economicità delle tariffe per gli utenti, essendo strategico in questo momento storico di evoluzione normativa mantenere e rafforzare ruoli istituzionali. 

Punti all’ordine del giorno:

Aggiornamento sul nuovo Regolamento della mediazione, il nuovo Tariffario, il Libro Verde per la predisposizione del manuale di qualità per gli Organismi di mediazione da parte di Unioncamere italiana 

Regolamento e Tariffario

Unione italiana ha informato di essere in attesa dell’approvazione da parte del Ministero della Giustizia del nuovo Regolamento e Tariffario e aspetta una risposta entro gli inizi del mese di marzo. Le novità riguardano principalmente il tariffario con adozione delle tariffe ex-obbligatorie; esenzione delle spese di avvio del servizio di Euro 40,00 + iva, eliminazione dell’aumento del 20% sulle spese di mediazione previste nei casi di successo della mediazione, eliminazione dell’aumento 25% sulle spese di mediazione previste nei casi di proposta del mediatore. 

Unioncamere Lombardia ha integrato il punto, informando che, da una ricognizione effettuata sugli Organismi camerali lombardi, emerge che le Camere di Commercio lombarde hanno già adottato dal primo gennaio 2013 le misure indicate, ad eccezione delle Camere di Cremona, Lecco e Lodi che sono in attesa delle comunicazioni da parte di Unione italiana prima di emettere nuovi provvedimenti amministrativi. 

Libro Verde

Unione italiana ha informato che il Ministero della Giustizia sta predisponendo un manuale di qualità per gli Organismi di mediazione costituendo un tavolo di lavoro con rappresentanti di Organismi di mediazione esclusivamente pubblici (Unione italiana per le Camere di Commercio, Ordini di avvocati, notai e commercialisti). Attraverso una consultazione pubblica, i componenti del tavolo hanno raccolto contributi per definire il documento che ha l’obiettivo di individuare degli indicatori di qualità per l’organizzazione del servizio, per la formazione dei mediatori, per i controlli sugli Organismi di mediazione da parte del Ministero della Giustizia. Il documento completo sarà inviato alle CCIAA presumibilmente entro la fine del prossimo mese di marzo. 

Azioni promozionali congiunte per il 2013

Si è sottolineato l’importanza di agire subito con azioni di promozione sia comuni sia specifiche per territorio. Dopo la trattazione e la raccolta delle iniziative già effettuate o programmate sui singoli territori camerali, le iniziative promozionali in programmazione dell’Unione italiana a livello di sistema camerale italiano, si è deciso di definire una sorta di “manifesto” del sistema camerale lombardo in cui si descrivano le azioni promozionali comuni e attuabili di concerto da ciascuna Camera sul proprio territorio e le azioni promozionali specifiche per rispondere ad esigenze esclusivamente locali.

Unioncamere nazionale ha infine aggiornato il tavolo sul tema del procedimento di composizione della crisi da sovra indebitamento. Sulla base della legge 27 gennaio 2012, n. 3 Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovra indebitamento, integrata e corretta dal decreto legge ‘Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese’ del 4 .10.2012, anche gli Organismi di mediazione camerale possono svolgere i compiti attribuiti agli Organismi di composizione della crisi. Dopo aver ricordato che il procedimento riguarda gli imprenditori non soggetti alle procedure fallimentari e i consumatori, l’Unione italiana ha informato che ha già predisposto e presentato presso il Ministero della Giustizia un prototipo di Regolamento per lo svolgimento della funzione da parte degli Organismi di mediazione camerale. Nel breve, invierà comunicazione alle Camere di Commercio.

Proposta di svolgimento del servizio di mediazione in forma associata 

I Segretari Generali coordinatori di concerto con Unioncamere Lombardia hanno ritenuto opportuno rimandare la trattazione di questo punto in sede del prossimo CSG programmato per il 26 febbraio.

Si presenta quindi a questo CSG il rapporto finale predisposto da ISDACI (Allegato 6) che contiene l’analisi dello stato di fatto – aggiornata all’ultimo pronunciamento della Corte Costituzionale - e le prime proposte operative per lo svolgimento del servizio di mediazione in forma associata predisposta da ISDACI su indicazione di Unioncamere Lombardia e con il contributo di tutti gli Organismi di mediazione delle CCIAA lombarde. 

La proposta – che segue l’analisi presentata nello scorso CSG – presenta la possibilità di omogeneizzare e centralizzare su uno o più Organismi di mediazione alcune fasi del procedimento, mantenendone altre attive su base territoriale, secondo gli orientamenti che le Camere riterranno più opportuni.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

     IL SEGRETARIO




      
IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)




       
  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 26 febbraio 2103
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NOTE in tema di  INTERNAZIONALIZZAZIONE

Documento proposto alla Giunta Esecutiva del 18 febbraio 2013

1. Un salto di qualità del Sistema camerale  lombardo in tema di internazionalizzazione 

La Lombardia esporta quasi il 30% dell’aggregato nazionale e da qui passa un terzo delle importazioni. Il manifatturiero lombardo a fine 2012 esporta quasi il 40% della sua produzione, riuscendo così a limitare gli effetti della lunga crisi economica partita nel 2008.  Ancora più elevate sono le quote lombarde in tema di investimenti diretti esteri, sia in entrata che in uscita.

Sono tutti elementi che confermano l’importanza strategica dell’internazionalizzazione come fattore di sviluppo del “sistema Lombardia” e della stessa economia nazionale.

In questo quadro diventa sempre più pressante la necessità che il Sistema camerale orienti le proprie attività promozionali  facendosi carico dei processi di razionalizzazione e di recupero di efficacia ed efficienza, muovendosi in modo coordinato e compatto a livello regionale, non solo per aiutare le imprese a  “non perdere quote di mercato”, ma soprattutto per supportare l’affacciarsi di nuove imprese sui mercati internazionali e per  favorirne l’allargamento  nelle aree in espansione.  

Alla luce delle crescenti difficoltà imposte dalla competizione globale e dalla necessità di reagire prontamente ed efficacemente al mutare degli scenari internazionali, si evidenzia sempre più la necessità di operare come “sistema” almeno a livello regionale, attraverso un soggetto operativo che, nella logica dei servizi associati per l’autoriforma,   supporti al meglio ed in modo organico e coordinato  tutte le attività che le singole Camere sviluppano per le proprie imprese in tema di internazionalizzazione. 

Le strategie e le risorse per la promozione dell’internazionalizzazione  restano funzioni proprie di ogni singola Camera, che potrà utilizzare lo stesso operatore  sia per aderire ad iniziative condivise da  più Camere o proposte da singole Camere, sia  per mettere in rete ed allargare l’adesione alle eventuali iniziative specifiche e proprie della Camera stessa. 

Restano nel territorio, nella singola Camera, le funzione di ascolto e di “accoglienza” delle imprese interessate ad avviare o incrementare i propri processi di internazionalizzazione.  Ma gli stessi operatori camerali - oltre che le imprese -  potranno sfruttare al meglio (si pensi all’esperienza dei Lombardia Point)  la rete regionale per offrire risposte più complete ed efficaci alle imprese. 

L’operatore può garantire infatti anche massima efficacia ed efficienza ai servizi condivisi di informazione (sui mercati, sulle procedure,….), di primo accompagnamento,  di messa in contatto con partner a vario titolo coinvolti in Italia e all’estero (Camere italiane all’estero, estere in Italia, uffici esteri del Sistema camerale, di altri soggetti,…).

In ultima analisi l’operatore unico è utilizzabile per fornire alle imprese maggiori opportunità di internazionalizzazione, potendo accedere ad una più ampia e variegata offerta di servizi e di iniziative.  

Questo approccio è in sintonia anche con gli input nazionali derivati dagli indirizzi approvati nell’assemblea di Venezia e in fase di sviluppo nelle attività della Consulta dei Segretari Generali (quattro Gruppi di lavoro, di cui uno sull’internazionalizzazione).  In questa logica, il soggetto unico lombardo costituirebbe di fatto un nodo centrale di una rete nazionale che potrebbe efficacemente connettere e valorizzare tutte le realtà attive in tema di servizi all’internazionalizzazione. 

2. Partire dall’esistente

Data la storica esperienza del Sistema camerale lombardo in tema di internazionalizzazione, è possibile e logico  partire dall’esistente, dalle aziende speciali,  dalle strutture  dedicate ad hoc nei territori, dalle competenze accumulate nel tempo da molti operatori camerali: una “unificazione” di competenze e di risorse umane  che può  valorizzare l’esistente e favorire il   coinvolgimento delle Camere prive di strutture proprie specificatamente dedicate all’internazionalizzazione.  

Da questo punto di vista la situazione della Lombardia è decisamente positiva, potendo mettere in campo strutture ed esperienze ormai consolidate nei territori e in grado, diventando una “rete unica di servizio”, di allargare in modo significativo le opportunità per le imprese lombarde.  

Ad oggi, la situazione nelle Camere lombarde evidenzia la presenza sia di aziende speciali totalmente dedicate all’internazionalizzazione (Promos, ProBrixia), sia di aziende speciali che svolgono al loro interno anche la funzione di promozione dell’internazionalizzazione (Promovarese,  Sviluppo Impresa a Como, Servimpresa a Cremona, Lariodesk a Lecco, Promoimpresa a Mantova, Paviasviluppo), oltre comunque alle attività promozionali svolte direttamente dagli  uffici di molte Camere.

In sostanza è significativo l’investimento che il Sistema camerale effettua in materia di internazionalizzazione con strutture, risorse umane e contributi promozionali. Un investimento in parte già coordinato a livello regionale (ad esempio con le iniziative in Accordo di Programma) o nel rapporto di collaborazione fra alcune Camere, ma che potrebbe ulteriormente generare positivi effetti con un più organico processo regionale integrato in una logica di rete che coinvolga tutte le Camere. 

3.  Per fare COSA?

L’obiettivo è che il soggetto unico regionale assista al meglio le singole Camere,  i territori e le imprese in tutte le attività relative ai processi di internazionalizzazione (esportazioni, ma anche  attrazione di capitali, ottimizzazione dei rapporti con i mercati esteri,…),  con particolare attenzione a favorire costantemente l’internazionalizzazione di nuove imprese – anche mettendole in rete - oltre che a consolidare le attività delle imprese già presenti sui mercati mondiali.

In particolare:

· Attività di prima informazione standard, attraverso adeguati servizi telematici e conctat  center, sui mercati, le procedure, le opportunità offerte da iniziative in corso e da bandi, ecc.:  il servizio “centralizzato” garantisce da un lato completezza ed omogeneità di informazione, ma consente anche, ove necessario, “personalizzazione” delle risposte a seconda delle indicazioni specifiche delle singole Camere

· Indirizzamento delle imprese che contattano il contact center, quando richiesto o necessario,  al servizio in loco più adeguato (sportello camerale, ufficio specifico,…)

· Promozione e organizzazione della partecipazione delle imprese a Fiere, Missioni,  incontri d’affari, forum e presentazioni di paesi

· Assistenza specialistica per analisi di mercato, ricerca di nuovi partner, ecc.

· Raccolta e pubblicizzazione delle iniziative promosse dal sistema camerale o dalle singole Camere (e da altri soggetti operanti sul territorio) a favore delle imprese (bandi e contributi per Fiere, Missioni, incontri B2B,…)

· Assistenza tecnico-normativa e pareri on line (con risposta diretta ai singoli quesiti da parte di  specialisti)

· Indirizzamento ad altri soggetti (in Italia o all’estero) in grado di fornire le informazioni o il servizio richiesto dall’impresa (adesione a iniziative di altri nodi fuori regione, messa in contatto con uffici e centri servizi all’estero per assistenza diretta alle imprese,…).

Le attività affidate al soggetto unico regionale potranno evidentemente essere ulteriormente precisate e sviluppate d’intesa fra tutte le Camere lombarde, sulla base sia di esigenze comuni che di esigenze di singole Camere.  

4. Quale natura giuridica?

In una fase, come quella attuale, di messa in discussione a livello legislativo delle possibili modalità di utilizzo da parte degli Enti pubblici di “società” strumentali o partecipate, va verificata con attenzione la scelta della natura giuridica del “soggetto attuatore unico”.   

Se in prospettiva si immagina un progressivo coinvolgimento anche di altri soggetti – pubblici e privati -  che agiscono sul territorio, e se il soggetto attuatore deve potersi presentare sul “mercato” vendendo servizi alle imprese,  almeno in prima battuta  la scelta più semplice e che non pregiudica ulteriori sviluppi sembra  quella di un Consorzio camerale  per la promozione dell’internazionalizzazione. Ipotesi del resto in linea con quanto previsto in materia dal Decreto Sviluppo. 

Se condivisa quest’ipotesi, si potrà in breve tempo elaborare una proposta formale di Statuto da verificare con tutte le Camere lombarde.

5. La possibile apertura ad altri  soggetti pubblici e privati 

La soluzione consortile, come accennato, consente anche di ipotizzare – per lo meno in prospettiva – la partecipazione anche di soggetti esterni, in particolare pubblici o  associativi, ovviamente sulla base di criteri predefiniti e condivisi.

E’ il caso ad esempio di consorzi già esistenti sul territorio (in genere promossi da Associazioni di categoria)  e con i quali le Camere già collaborano con positivi risultati. Potrebbe essere il caso anche di altri soggetti privati, portatori di competenze  e servizi coerenti con le finalità consortili.  

Le modalità di apertura ad altri soggetti, non camerali, potranno comunque essere meglio definite in una seconda fase, una volta costituito il Consorzio camerale. 

6.  Primi passi e tempi di realizzazione del “soggetto unico”

La Giunta Esecutiva può portare una prima proposta di massima  (con i contenuti indicati nei punti precedenti)  già alla Giunta convocata per il 28 febbraio 2013.

A fronte di una condivisione della proposta,  la Giunta potrà dare mandato alla struttura di Unioncamere Lombardia ed ai Segretari Generali affinchè predispongano    entro il mese di aprile:

a. Un report sintetico sulle strutture camerali lombarde  dedicate all’internazionalizzazione, al fine di consentire una piena valutazione delle risorse e competenze già esistenti (aziende speciali, rami di aziende speciali,  uffici camerali per la promozione dell’internazionalizzazione), in particolare in termini di personale dedicato FTE (full time equivalente) e di risorse economiche investite in contributi alle imprese per l’internazionalizzazione

b. Una proposta organica di operatore unico in tema di internazionalizzazione per il sistema camerale lombardo, con indicazione delle funzioni e dei compiti ad esso assegnati nella netta distinzione fra ruolo strategico e di destinazione delle risorse (ruolo che rimane in capo alle singole Camere di commercio) e ruoli operativi assegnati al soggetto unico attuatore; la proposta potrà essere elaborata anche con il contributo delle aziende speciali attualmente esistenti, oltre che dei dirigenti camerali responsabili della promozione dell’internazionalizzazione 

c. Una proposta di Statuto  per un Consorzio camerale per l’internazionalizzazione che diventi l’operatore unico regionale per il sistema camerale lombardo

d. Una proposta operativa sui tempi e modi di costituzione del Consorzio, sulle modalità di conferimento effettivo delle professionalità oggi utilizzate dalle Camere (attraverso aziende speciali o strutture interne) e sulla governance del Consorzio stesso.

Milano, 18 febbraio 2013  
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Proposte in tema di CREDITO per il 2013

Documento per la Giunta esecutiva del 18 febbraio 2013

1. Impatto delle misure adottate negli anni precedenti

Nel 2013 continueranno ad avere un impatto importante alcune delle misure adottate per l’accesso al credito delle imprese nel corso degli anni precedenti.  Ogni valutazione su nuove iniziative deve dunque preliminarmente tenere in considerazione sia i positivi  effetti delle misure già in essere  sulle imprese, sia l’incidenza sulle risorse disponibili nel Sistema camerale lombardo.

In particolare: 

· Fondo SbloccaCrediti: i  rientri dei pagamenti da parte dei Comuni – tenuto conto della durata minima di 12 mesi -  ammontano ad oggi a circa 7 m.ni euro,  immediatamente reimpiegati in nuovi finanziamenti, con previsione del completo rientro di quanto stanziato nel corso di tutto l’anno 2013. 

· Confiducia: la rilevazione sulle sofferenze in atto al 31 dicembre 2012 ha evidenziato circa 12 milioni di incagli a valere sui fondi camerali. Pur tenendo conto che non tutte le sofferenze diventeranno insolvenze, è prudente  ritenere che una parte significativa di questi incagli dovrà essere rimborsata nel 2013, con conseguente impatto sui bilanci camerali.  Parallelamente, va considerato che alcune operazioni , in particolare quelle della Misura 2, si sono già chiuse in bonis, liberando potenzialmente risorse che erano destinate alla controgaranzia.

· FEI/Federfidi: il contributo di 5 milioni al fondo rischi costituito presso Federfidi a fronte del contratto stipulato con il FEI – Fondo europeo degli investimenti, consentirà di contro garantire finanziamenti alle imprese fino alla scadenza del contratto stesso, prevista al 31 luglio 2014.

· Confidi International: di fatto la misura sarà operativa a partire proprio dal 2013, con un impegno già assunto dalle Camere partecipanti a versare il 20% dell’impegno complessivo ed a prevedere un ulteriore 20% nel corso del 2013.

2. Quadro di riferimento

E’ realistico prevedere che anche per il 2013 le condizioni di accesso al credito non subiranno rilevanti modifiche rispetto al 2012: una domanda prevalentemente rivolta ai bisogni di liquidità, la restrizione nella concessione da parte delle banche determinata in prevalenza dal pesante carico di sofferenze in bilancio, la difficoltà dei Confidi a muoversi in un contesto di crisi prolungata. Proprio per il tradizionale rapporto esistente tra Camere di Commercio e Confidi questa situazione è degna della massima attenzione da parte camerale, senza dimenticare che tradizionalmente, anche in Lombardia, è proprio il Sistema camerale il maggior sostenitore in termini di contributi dei Confidi. Il Rapporto che presentiamo su questo tema per il 2012 metterà in luce:

· Il significativo apporto ai Confidi di 1° grado da parte delle Camere:  oltre 11 milioni di Euro  se consideriamo anche i contributi per abbassare il costo delle operazioni erogate tramite i Confidi;  inoltre, per il 2013 va considerato anche  l’ulteriore apporto straordinario di 5 milioni destinato al Confidi di 2 ° grado per il contratto FEI.

· Un sensibile aumento delle sofferenze di cui i Confidi si sono fatti carico.

· Un sensibile calo, tranne qualche eccezione, delle garanzie rilasciate, con impatto forte sui ricavi del conto economico, non compensati da riduzione dei costi, che, anzi, in conseguenza dell’attività di vigilanza subiscono considerevoli incrementi.

· L’insufficienza in qualche Confidi ex 107 del patrimonio di vigilanza con la necessità di bloccare l’attività di rilascio di garanzie dirette alle imprese.

Un quadro per molti aspetti preoccupante che impone alcune riflessioni, avendo ben chiaro che in un contesto di crisi prolungata, non “tradizionale” come l’attuale, è impensabile ragionare con le  logiche del passato, senza avere chiaro la necessità di innovazione anche in questo settore. 

In particolare emerge la necessità di interventi che – a fronte delle scarse risorse disponibili – evitino  la polverizzazione eccessiva e agiscano con un’efficace logica di selezione. 

3. Spunti per il 2013

Alla luce delle azioni già in essere avviate negli anni precedenti,   in considerazione delle esigenze delle imprese, del ruolo del sistema dei Confidi e delle limitate risorse a disposizione, per il 2013 si propone di sviluppare le azioni seguenti.   

Interventi a sostegno dei Confidi
Possiamo acquisire come un dato di fatto che i Confidi, soprattutto quelli vigilati, difficilmente possono operare efficacemente  senza adeguati contributi pubblici, in particolare i Confidi di emanazione associativa che operano nelle garanzie sulla base di principi di mutualità e di servizio alla propria base associativa. Del resto anche i Confidi che operano in ottica più di business (si veda l’esempio di Eurofidi) sono largamente partecipati e sostenuti da soci pubblici. Questo impone la necessità di una riflessione profonda del Sistema camerale lombardo sulle modalità con le quali  rapportarsi con i Confidi, per evitare da un lato che  risorse significative siano sostanzialmente inefficaci perché  disperse in piccole somme su numerosi soggetti o, dall’altro, che le risorse camerali vadano a soggetti con gestioni inefficienti e non sufficientemente rigorose, con tassi inaccettabili di insolvenze. 

La realtà dei Confidi, anche di quelli ex 107, è ancora troppo frammentata e non tutti hanno la possibilità/capacità  di reggere la sfida del mercato;  l’intervento pubblico e quello camerale in specifico non  possono trasformarsi in un salvagente per strutture obsolete e “fuori mercato”, dovendo avere riguardo solo all’interesse delle imprese.

Sicuramente per alcune di queste strutture la messa a disposizione di fondi in controgaranzia (FEI/Federfidi, un eventuale Confiducia 2) può rappresentare un interessante soluzione ed un aiuto concreto al mantenimento di importanti livelli di operatività, con benefici effetti sul sistema delle imprese.

In altri casi, in presenza di un patrimonio di vigilanza insufficiente, la controgaranzia non consente comunque di mantenere livelli di operatività, necessitando piuttosto di interventi diretti nel capitale sociale o nel patrimonio di vigilanza o anche, almeno parzialmente, di prestiti subordinati. 

In sede di Consiglio di Unioncamere Lombardia del 27 novembre scorso  è stata formulata una proposta per la promozione di un bando di carattere regionale, finanziato da tutte le Camere, a favore unicamente dei Confidi ex 107, con risorse nell’ordine dei  5 milioni finalizzate ad  incrementare il patrimonio di vigilanza. Si tratterebbe in sostanza di orientare in modi diversi risorse già comunque rese disponibili dalle Camere per i Confidi.  

La proposta è sicuramente percorribile, ma non può tradursi nella semplice suddivisione delle risorse a tutti i Confidi secondo parametri meramente quantitativi;  al contrario,  deve premiare quelle strutture che dimostrino di avere progetti innovativi per il loro sviluppo e per reggere la sfida del mercato, di praticare una rigorosa politica di contenimento dei costi, di essere davvero vicini al mondo delle imprese.

Riorientare in questa direzione le politiche camerali, visto il rapporto di grande vicinanza con il mondo Confidi, comporta la necessità di aprire un confronto chiaro e trasparente con i Confidi stessi e con le Associazioni che li rappresentano, promuovendo un tavolo di confronto regionale. 

Sbloccacrediti 

Il grande successo di questa misura è dimostrato dal fatto che abbiamo dovuto chiuderla anticipatamente a causa dell’esaurimento delle risorse disponibili. A fronte dei 15 m.ni di Euro impegnati, ne sono ad oggi rientrati 7, immediatamente reimpiegati in ulteriori finanziamenti, con previsione del completo rientro di quanto stanziato nel corso di tutto l’anno 2013. 

Vi sono molte pressioni dal mondo associativo e da ANCI  perché si avvii una nuova edizione di Sbloccacrediti. 

Per favorire una scelta ponderata si evidenziano i seguenti fatti:

· Il governo ha recepito la direttiva europea sui ritardi di pagamento che dovrebbe portare a 30/60 giorni i termini di pagamento da parte anche  della Pubblica Amministrazione. Complici i vincoli imposti dal Patto di Stabilità, è indubbiamente irrealistico pensare che tali tempi saranno effettivamente rispettati, ma risulterebbe indubbiamente paradossale che il Sistema camerale avallasse di fatto il mancato rispetto della  norma da parte dei Comuni. 
· Il decreto Sviluppo ha comunque previsto una semplificazione per ottenere la certificazione dei crediti da parte delle PA ed ha introdotto specificamente la possibilità di far accedere i finanziamenti relativi alla garanzia del fondo centrale. Tutto ciò dovrebbe facilitare la possibilità per le imprese di farsi anticipare i crediti in banca.
· E‘ stata introdotta per volumi d’affari fino ai 2 milioni la possibilità del pagamento IVA per cassa.
· Un eventuale riproposizione dell’iniziativa richiederebbe procedure di selezione del partner bancario con evidenza pubblica e modalità gestionali diverse (compresa l’obbligatoria apertura di un c.c. da parte delle imprese beneficiarie). 
Il nostro intervento ha avuto l’effetto di spingere altre Camere e Unioni ad applicare misure simili (Piemonte, Padova ed altri) e si e‘ attivato con 2 anni di anticipo rispetto a queste nuove iniziative, come diretta conseguenza di una forte domanda rilevata durante l’edizione 2010 di Artigiana. Di fatto, quindi, ha assunto un carattere sperimentale e straordinario che dovrebbe essere sostituito dall’operatività normale garantita dalle norme di recente approvazione e dai nuovi provvedimenti sopra richiamati. 

Sembra dunque poco opportuno riproporre l’iniziativa su scala regionale; ciò non toglie che possa invece avvenire, per specifiche motivazioni e valutazioni,  nei singoli territori provinciali,  con risorse messe a disposizione dalle singole Camere.

CONFIDUCIA  

Anche questa è una misura su cui vi è una forte domanda di ulteriore rilancio, pur trovandoci  in presenza di una oggettiva  moltiplicazione di fondi di controgaranzia (Confidi International, FEI/Federfidi). E’ comunque possibile una parziale riattivazione dell’iniziativa attraverso il  rilancio delle risorse non utilizzate nella precedente edizione. 
Schematicamente:

· Le risorse messe a disposizione dalle Camere e dalla Regione, in base alla probabilità di perdita prestabilita (10%) avrebbero potuto avviare un certo importo di finanziamenti. Questo non è stato possibile in tutte le province.

· Alla data attuale una serie di operazioni risultano già in sofferenza, mentre altre, soprattutto della Misura 2 (sbf, anticipi, castelletti etc,) si sono già chiuse in bonis, diminuendo sensibilmente i rischi in essere.

· E’ quindi possibile determinare una situazione definita ad una certa data, con una ulteriore previsione sui rischi rimasti e con conseguente calcolo delle risorse già messe a disposizione che devono rimanere a garanzia. Le eventuali eccedenze potrebbero essere utilizzate per rilanciare un “Confiducia 2”, con eventuale aggiunta di risorse camerali  se disponibili.

Questa eventualità presuppone un nuovo Accordo con Federfidi da subordinare però alle seguenti condizioni: 

· Un impegno di Federfidi a farsi carico di eventuali insolvenze aggiuntive e non previste che dovessero verificarsi per Confiducia prima edizione;

· interventi unicamente in controgaranzia;

· determinazione di nuovi plafond provinciali di finanziamento calcolati sulla base delle risorse rese disponibili dal vecchio Confiducia;

· penalizzazione per quei Confidi che hanno evidenziato le peggiori performances dal punto di vista delle insolvenze registrate su Confiducia;

· abbassamento della percentuale di garanzia ( dal 70% al 60/50%).

Regione  Lombardia ha operato in questo senso liberando una parte delle sue risorse dal vincolo Confiducia, consentendo a Federfidi di utilizzarle su altra operatività.

A favore di una ipotesi di questo tipo:

· possibilità di definire con certezza i rischi in essere su vecchio Confiducia, con conseguente determinazione definitiva degli effettivi rischi a carico camerale;

· possibilità di favorire un ulteriore plafond di finanziamenti per le imprese, senza, salvo diversa volontà,  dover stanziare nuove risorse.

Nuove proposte
Nel campo dell’accesso al credito molte e interessanti iniziative sono state sviluppate dal Sistema camerale lombardo, in prevalenza in collaborazione con i Confidi o con fondi rotativi come SbloccaCrediti. 

Meno attrattivi, e in qualche caso sperimentati con scarso successo, sono stati gli interventi volti alla patrimonializzazione delle imprese: eppure la scarsità di mezzi propri di fronte a un accesso al credito bancario più complesso richiederebbe di mettere in campo azioni e strumenti che consentano alle imprese di disporre di risorse non a debito, attraverso lo sviluppo del mercato del private equity, del quasi equity e dei prestiti partecipativi. 

Occorre altresì prendere spunto da alcune best practices esistenti per favorire la messa in campo di strumenti quali bond territoriali, cambiali finanziarie, piattaforme di crowdfunding,  per aggregare risorse pubbliche e private, finalizzate al rilancio di specifici territori o di filiere di produzione, per avviare un percorso virtuoso che stimoli i territori ad investire su se stessi e quindi sugli specifici fattori critici di competitività che li caratterizzano.  Il Sistema camerale può cioè candidarsi ad essere il facilitatore o promotore di strumenti (come una piattaforma di crowdfunding) che attivino sul territorio risorse non bancarie destinate ad operazioni a supporto dello sviluppo di nuove idee imprenditoriali.    

Una particolare attenzione va dedicata alle start up innovative, visto il grande spazio che vari provvedimenti governativi dedicano a questa tipologia d’imprese. Se questi sono i “titoli”, la vera difficoltà sta nel definire il modo migliore e più efficace con il quale il sistema pubblico, non solo camerale, può intervenire per favorire lo sviluppo di questi strumenti, avendo ben chiaro che non si potrà fare riferimento a numeri paragonabili a Confiducia o Sbloccacrediti, trattandosi di sperimentazioni, ma nello stesso tempo nemmeno ridursi a pochi casi, insufficienti per definire un modello d’intervento. 

D’altra parte  diviene indispensabile misurarsi con attività e proposte innovative anche in campo creditizio, cogliendo le opportunità rappresentate dal fatto che la lunga crisi che stiamo attraversando spinge tutti i soggetti in campo a guardare oltre le attività più tradizionali, avendo peraltro cura di non disperdere le migliori pratiche attivate nel tempo. Avviare nel 2013 almeno una misura di sistema che si muova in questa direzione potrebbe rappresentare un obiettivo realistico. 
Milano, 18 febbraio 2013
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PROGRAMMA FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE LOMBARDO 2013

MAPPATURA DELLE ESIGENZE FORMATIVE

A - Alto/punteggio 3 

M - Medio/punteggio 2 

B - Basso/punteggio 1

In corso d’anno Unioncamere realizzerà i 5 corsi che otterranno, complessivamente, il punteggio più alto

CAMERA DI COMMERCIO DI: _______________________________________

I 5 CORSI CHE SI REALIZZERANNO NEL 2013

	N
	AREA TEMATICA 

TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	1
	Le start-up innovative e gli incubatori di impresa: le novità legislative ed i riflessi procedurali
Contenuti: 

Il DL 179 del 2012, ha introdotto in diritto italiano la disciplina delle start-up innovative e degli incubatori certificati e delle srl semplificate e srl a capitale ridotto. Numerose sono le incombenze sull’ufficio del Registro delle Imprese. L’analisi parte da un profilo più squisitamente giuridico per evidenziare come già nella disciplina della legge 180/2011 (Statuto d’impresa, oggetto della giornata di studio di ottobre 2012)  fosse presente la definizione di start-up. Si passa quindi ad evidenziare i vari elementi connessi alla disciplina, in particolare gli elementi di diretto riferimento dell’Ufficio del Registro delle Imprese, presso il quale è istituita una sezione speciale dedicata. Si analizzerà il senso della pubblicità prevista, il ruolo dell’Ufficio e le relative responsabilità in sede di iscrizione e cancellazione dalla sezione speciale, nonché la particolarissima procedura concorsuale legata alle start-up e i rilevanti aspetti pubblicitari rimessi all’ufficio.
Ipotesi docenza: dott. Marco Maceroni – dott. Antonio d’Azzeo 

Durata: 1 g

Ipotesi data: aprile 2013
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro delle Imprese
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	34


	N
	AREA TEMATICA 

TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	2
	Le novità in materia di Diritto annuo – (sicuramente appena  esce il nuovo regolamento del diritto annuale) 

Contenuti:

Il corso in sintesi approfondirà i seguenti argomenti:

· Normativa su discarichi amministrativi, contenzioso tributario e gestione post-ruolo 

· Specifica disciplina applicabile al Diritto Annuale, anche alla luce della revisione in itinere del DM 359/2001 che regola l'esazione del Diritto Annuale (il testo deve essere firmato e pubblicato in GU) 

· D.lgs 54/2005 

· Controllo comunicazioni di inesigibilità: Aspetti procedurali: Funzionamento di Rendiweb, come e dove sono reperibili i dati messi a disposizione da Equitalia, come devono essere interpretati

Ipotesi docenza: dott.ssa Orietta Pedrana Funzionario Responsabile Dritto Annuale Camera Commercio Brescia 
Durata: 1/2 gg

Ipotesi data: settembre – ottobre 2013 (sicuramente appena  esce il nuovo regolamento del diritto annuale)
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro delle Imprese
	3
	3
	3
	3
	2
	3
	3
	2
	3
	3
	3
	3
	34

	3
	Le procedure in economia e il mercato elettronico per le acquisizioni sotto-soglia 
Contenuti: 

Esame delle novità introdotte dalle recenti disposizioni (“Decreti Monti”, DL n. 52/2012“Spending review”, DL n. 83/2012 e DL n.95/2012), con particolare riferimento alle procedure in economia e alle modifiche apportate dal Comitato Esecutivo di Unioncamere allo schema-tipo di regolamento. Approfondimento delle forme di mercato elettronico per gli acquisiti sotto soglia (MEPA).
Ipotesi di docenza: Avv. Liliana Farronato

Durata: 1 g

Ipotesi data: 12 marzo 2013
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratore Area Economica-Finanziaria
	3
	3
	3
	3
	3
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	31


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	4
	La programmazione comunitaria 2014-2020: le novità alle porte

Contenuti:

Con la pubblicazione da parte della Commissione Europea “Europa 2020: una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” e delle proposte di Regolamenti per il periodo di programmazione 2014-2020 sono state introdotte importanti innovazioni volte a facilitare lo sviluppo dei territori. 

Dopo una parte introduttiva di aggiornamento sullo stato dell’arte dei lavori, l’attenzione si concentrerà sui grandi temi della regolamentazione: orientamento ai risultati, assetto della programmazione strategica, nuova geometria delle regioni ammissibili, priorità tematiche. 
Si proseguirà poi con l’analisi delle principali novità relative alla gestione, rendicontazione e controllo dei Fondi, attraverso schede di raffronto tra le attuali regole e quelle in arrivo.

In particolare si approfondirà:
· Verso il nuovo periodo di programmazione 2014-2020: quadro giuridico, struttura strategica e operativa – programmi a gestione diretta e fondi strutturali
· le novità in materia di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo degli interventi

· Programma di Ricerca e Innovazione: Horizon 2020

· Programma per la Competitività delle imprese: COSME

· La nuova Programmazione Agricola Comunitaria (PAC)

· Gli Strumenti Finanziari: BEI, FEI, Horizon 2020 e COSME

· Appalti Europei e strumenti di Pre-Accessione (IPA).
Ipotesi di docenza: da individuare anche tra funzionari della Commissione Europea.

Durata: ½ gg

Ipotesi data: aprile-maggio 2013
Destinatari: Dirigenti e diretti collaboratori Area Promozione e Internazionalizzazione
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	1
	1
	3
	3
	2
	3
	30


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	5
	La Legge anticorruzione (Legge n. 190/2012): 
obblighi e adempimenti per le Amministrazioni e Aziende pubbliche

Contenuti:

Dopo un iter parlamentare piuttosto travagliato, è stata definitivamente approvata la Legge anticorruzione.

Il provvedimento attribuisce alle Amministrazioni e Aziende pubbliche una serie di importanti adempimenti, alcuni immediatamente operativi, altri subordinati all’approvazione di Decreti attuativi.

Fra le novità più significative si segnalano:

· la necessità di individuare il Responsabile interno della prevenzione della corruzione;

· l’obbligo di redigere il Piano triennale di prevenzione della corruzione, il Regolamento interno per l’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici e il Codice di comportamento;

· la previsione di ulteriori obblighi di pubblicazione sul sito web dell’Ente;

· le modifiche alla Legge n. 241/1990, al Codice appalti, al Testo Unico del pubblico impiego e al Codice penale.

Dopo una presentazione dell’impianto complessivo della legge, la giornata di studio focalizzerà l’attenzione sugli obblighi e adempimenti a carico delle Amministrazioni.
Ipotesi docenza: Avv. Liliana Farronato – avvocato amministrativista
Durata:1 g

Ipotesi data: 11 marzo 2013
Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Personale e Affari Generali camerali - Responsabili e collaboratori dei Servizi di Comunicazione, URP, Gestione sito internet
	3
	
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	1
	2
	30


ELENCO CORSI CHE NON RIENTRANO NEL PROGRAMMA FORMAZIONE 2013
	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	6
	L’amministrazione digitale: adempimenti ed opportunità per le Pubbliche Amministrazioni

Contenuti:

Il corso in sintesi approfondirà i seguenti argomenti:

le modalità di valida presentazione delle istanze alla P.A.: analisi del d.p.r. 445/2000 (T.U. documentazione amm.va) e del D.lgs 82/2005 (CAD - Codice Amministrazione Digitale):

· la consegna a mano: identificazione del sottoscrittore e l’autenticazione semplificata della sottoscrizione

· la trasmissione a mezzo fax: presupposti e condizioni di validità

· la trasmissione a mezzo di posta elettronica certificata e non certificata: differenti presupposti di validità

· la Pec che comporta una revisione dei flussi e dei processi di trasmissione documenti

· la trasmissione informatica e telematica e il momento di avvio del termine di legge per provvedere

· le responsabilità in caso di omesso avvio del procedimento amministrativo su istanza trasmessa con mezzi informatici e telematici
· le banche dati e open data – l’opportunità di scambiare informazioni tra Amministrazioni

· l’accesso ai servizi in rete e i pagamenti elettronici

· la firma digitale nei processi interni al Sistema camerale per sottoscrivere documenti

· la sicurezza digitale

· la fascicolazione digitale quale azione concreta nella creazione di un archivio camerale digitale.

Ipotesi docenza: Avv. Andrea Lisi o dott.ssa Maria Giovanna Briganti (Conservatore Camera di Cesena)o altri esperti materia
Durata: 2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili funzioni Archivio, Protocollo e Affari Generali e Anagrafe 
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	1
	29


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	7
	Il REA tra nuovi compiti e dismissione
Contenuti:
Un solo articolo del DPR 581 è dedicato al REA. Nel vuoto normativo si è creata una vasta prassi, molto diversificata, per riempire questo enorme contenitore.

Mentre si discute di abrogare il REA, il legislatore con interventi esterni al sistema, ne comincia a delineare i confini. 

Il corso si propone di evidenziare la struttura partendo dalla stringata definizione normativa, passando attraverso l’applicabilità della disciplina relativa al Registro Ditte DM 9 marzo 1982, per giungere all’ammissibilità dei soggetti “only REA”, alla definizione datane dalla Circolare 3407/C ed ad un suo possibile superamento. 

Ci si concentrerà poi sulle più recenti disposizioni relative al REA (DM 37/08, DDMM 26 ottobre 2011) per concentrarsi definitivamente sul fascicolo d’impresa che trova nel REA il suo habitat secondo la scelta del legislatore
Ipotesi docenza: dott. Marco Maceroni – dott. Antonio d’Azzeo – dott. Gianfranco Vanzelli

Durata: ½gg

Ipotesi data: giugno-settembre 

Destina tari: Responsabili e diretti collaboratori Registro delle Imprese


	2
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	28


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	8
	Metodi e strumenti per le analisi congiunturali

Contenuti:

Fornire strumenti utili all’analisi congiunturale territoriale analizzando le relazioni tra variabili economiche e finanziarie, approfondendo inoltre la conoscenza dei fondamenti dell’analisi congiunturale attraverso l’utilizzo degli indicatori congiunturali quantitativi e qualitativi ottenuti mediante l’indagine.

Fornire informazioni necessarie per un utilizzo critico dei dati prodotti nei vari formati (dati ponderati, numeri indice, dati destagionalizzati, dati deflazionati, saldi, ecc.).

Aggiornare sulle novità metodologiche recentemente introdotte (trattamento outliers, correzione giorni lavorativi, ecc.).

Ipotesi docenza: Ref/più un funzionario Unioncamere Lombardia

Durata: 2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Studi e Statistica
	2
	2
	3
	2
	3
	3
	1
	1
	3
	3
	2
	3
	28

	9
	Come promuovere il proprio territorio ed attrarre investitori esteri: strumenti e ed applicazione della metodologia a casi concreti

Contenuti:

Marketing territoriale

Ipotesi di docenza: da definire

Durata: 2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Area Promozione e Internazionalizzazione


	3
	3
	2
	3
	3
	3
	1
	1
	3
	2
	1
	3
	28


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	10
	Lavorare in team – allenarsi al gioco di squadra per favorire la gestione di attività e servizi in forma associata

Contenuti:

Al fine di rispondere all’esigenza di dare maggior impulso ai nuovi modelli organizzativi del sistema camerale lombardo, sempre più orientati verso un forte e significativo processo di “associazione di servizi” per garantire maggiore efficienza ed efficacia nella loro erogazione è importante sviluppare la capacità delle persone coinvolte di lavorare insieme e sviluppare processi di collaborazione ed integrazione ciò significa utilizzare in maggior misura ed in modo più qualificato la metodologia del “lavoro di gruppo”. 

Il corso persegue i seguenti principali obiettivi generali:

· Considerare la formazione del personale come azione di accompagnamento e supporto alle Camere per la costruzione e gestione di servizi integrati ed in forma associata, tendente a favorire l’integrazione delle funzioni già individuate dal sistema camerale lombardo (risorse umane, approvvigionamenti e gare, anagrafico-certificative, attività sanzionatorie) in una logica che risponda all’esigenza di migliorare la qualità delle attività interne e dei servizi erogati all’esterno

· Contribuire alla modernizzazione amministrativa attraverso la formazione di persone maggiormente capaci di lavorare insieme e di “fare squadra” all’interno di gruppi di lavoro sia intra sia intercamerali e di agire in maniera coerente e comune per il raggiungimento degli obiettivi di sistema

· Percepire il lavoro in team come modalità che favorisce risultate migliorativi sia in termini di efficienza (maggiori volumi di lavoro prodotto) sia di efficacia (qualità finale dell’attività e risultati superiori)

· Rafforzare il senso di appartenenza all’Ente e sensibilizzare sull’importanza di far crescere in ambito camerale la cultura del “NOI”.

Ipotesi di docenza: Empatheia – dott. Andrea Galli e dott. Roberto Grandis

Durata: 2 gg

Ipotesi di data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizi camerali operativi sui servizi associati intercamerali
	1
	3
	1
	3
	3
	3
	1
	3
	2
	3
	1
	3
	27


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	11
	Gestione Bandi: metodologia per la scrittura, l’informatizzazione e la promozione dei Bandi. L’utilizzo degli strumenti informativi per la gestione dei Bandi (Gefo, Bandimpreselombarde, Cerc)

Contenuti:

Un Bando di finanziamento coinvolge diversi processi e diversi attori: la gestione di un Bando comporta la integrazione dei processi di redazione e presentazione di una richiesta, la sua valutazione sulla base del merito e della congruità ed eventualmente il suo finanziamento e la gestione dei procedimenti amministrativi. Tutto ciò avviene mediante un sofisticato sistema di workflow in grado di gestire le diverse fasi ed i diversi processi. L’obiettivo del corso è quello di condividere una metodologia adeguata e standardizzata sulla base dei procedure appositamente predisposte che facilitano la gestione dei flussi di gestione legati alla predisposizione dei Bandi e l’utilizzo dei sistemi informatici.

Ipotesi docenza: Digicamere/Infocamere/Lombardia Informatica/Mottadelli 

Durata: 2 gg

Ipotesi data: giugno-settembre 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali


	2
	
	3
	3
	1
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	27


	N
	TITOLO CORSI
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	12
	Competenze camerali in materia di: sequestro e relativa convalida; dissequestro; confisca; opposizione a confisca; regolarizzazione del prodotto

Contenuti

La L. 689/1981 prevede che l’Autorità competente agli atti di accertamento possa procedere al sequestro delle cose che possono formare oggetto di confisca. 

Le Camere sono deputate, nell’ambito delle proprie competenze sanzionatorie, ad adottare gli atti di accertamento e di sequestro; a valutare la legittimità del sequestro e ad adottare il provvedimento di confisca; a determinare il dissequestro delle cose sequestrate, anche previa regolarizzazione; a costituirsi nell’ambito del procedimento giudiziario di opposizione a confisca.

Il corso si propone, tenendo come punto di riferimento i testi normativi e la giurisprudenza recente, di illustrare ai partecipanti la disciplina vigente e la prassi applicativa.

Il percorso formativo sarà, quindi, destinato alla disamina delle norme su:

· sequestro e relativa convalida

· dissequestro, anche previa regolarizzazione del prodotto e operazioni conseguenti; confisca; opposizione a confisca; forma dei provvedimenti; tutela giurisdizionale.

Ipotesi docenza: Avv. Francesco Barbolla

Ipotesi di data:

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Uffici sanzioni delle Camere di Commercio lombarde.
	1
	3
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	27
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	13
	Le incompatibilità nel Pubblico Impiego, gli incarichi, le consulenze e l’anagrafe delle prestazioni

Contenuti:

Il corso affronterà la normativa di riferimento (l. 6 agosto 2008 n. 133 e art. 18 del dl sviluppo 83/2012), ma anche alcuni provvedimenti della Magistratura contabile e della Funzione Pubblica offrendo strumenti di comprensione di uno degli Istituti portanti del lavoro presso le Camere di Commercio e gli operatori camerali, con l'obiettivo di prevenire errori ed avere aggiornati referenti dottrinali e giurisprudenziali a supporto delle scelte gestionali o giudiziarie da effettuare ed affronta un aggiornato e ragionato panorama dei principali problemi emersi in sede applicativa, prospettando equilibrate soluzioni, sulla scorta dei più consolidati indirizzi della magistratura e della più attenta dottrina.

Oltre a ciò si esamineranno le novità introdotte dall’art. 18 del Decreto crescita 2012. In particolare, gli obblighi di pubblicazione relativi alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e gli ulteriori obblighi di pubblicazione introdotti dal Decreto Legge n. 174/2012.

Ipotesi docenza: Prof. Vito Tenore – Magistrato

o dott. Andrea Baldanza – Magistrato o altro relatore o avv. Liliana Farronato

Durata: 1 g 

Ipotesi data: settembre 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizi camerali


	3
	3
	3
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	26
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	Requisiti, cause di esclusione, criteri di aggiudicazione e normativa anticorruzione nei lavori, forniture e servizi: ancora novità in tema di appalti pubblici 

Contenuti: 

Il corso vuole approfondire la rilevante tematica della qualificazione delle imprese che eseguono lavori, servizi e forniture pubbliche, considerando anche l’istituto dell’avvalimento dei requisiti, nonché le relative cause di 

esclusione così come enunciate dalla vigente legislazione in considerazione delle pronunce dell’AVCP.

Nel corso della giornata si affronteranno anche altri due temi molto delicati strettamente connessi: da un lato il problema della scelta del criterio di aggiudicazione nelle diverse procedure di gara per l’esecuzione di lavori o 

l’acquisto di beni o servizi e dall’altro quello del procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta distinguendo tra sopra soglia e sottosoglia.

La qualificazione della ditta e l’individuazione del migliore criterio di aggiudicazione e la sua regolamentazione in sede di gara può portare l’ente ad ottenere cospicui vantaggi sia a livello di risorse economiche che a livello 

qualitativo. Nel corso verranno affrontate le diverse problematiche e verranno forniti gli spunti necessari ad una migliore gestione del settore appalti.

Si approfondirà anche il tema della normativa anticorruzione e dei riflessi della stessa sul modo di operare.

Ipotesi docenza: Avv. Alberto Ponti 

Durata: 1 g

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratore Area Economica-Finanziaria


	3
	
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	26
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	15
	Personale di contatto e capacità assertiva. Formazione al ruolo di front-line
Contenuti: 

Il “momento della verità” nella gestione del servizio è quello in cui il personale di contatto (o front-line) incontra il cliente. Tutta la progettazione a monte di questo momento, pur necessaria, potrebbe venire vanificata da un rapporto negativo che forzatamente condurrebbe il cliente a trarre proprio da quell’occasione un sentimento di insoddisfazione, senza valutare gli sforzi organizzativi precedenti.

E’ allora evidente come sia necessario dedicare una particolare attenzione alla formazione del front-line, aiutandolo a gestire l’incertezza di tale contingenza attraverso una maggiore consapevolezza del proprio ruolo relazionale e coerentemente con le caratteristiche specifiche dell’attività di erogazione di un ‘servizio’.

· Chiarire all’operatore di front-line l’essenzialità del “momento magico” del rapporto col cliente

· Evidenziare le dimensioni di ‘Qualità’ e di ‘non-Qualità’ del servizio, anche in ottica di miglioramento del disservizio
· Fornire chiavi di lettura del rapporto comunicativo ‘front-line/cliente’ e sviluppare capacità personali e relazionali, in particolare per quanto riguarda la gestione delle situazioni critiche

· Evidenziare gli effetti che la propria comunicazione personale suscita negli interlocutori

· Sperimentare situazioni di ascolto efficace e fornire modalità di gestione delle proprie emozioni e controllo dell’ansia.

Ipotesi docenza: Empatheia – dott. Andrea Galli 

Durata: 2 gg 

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili ed operatori Sportelli per l’utenza e call center
	1
	3
	2
	1
	3
	2
	2
	3
	1
	3
	1
	1
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	16
	La gestione della liquidità delle Camere di Commercio

Contenuti:

· Come far impiegare al meglio le disponibilità liquide

· investimenti ammissibili

· performance di rendimento

· soluzioni a confronto; le politiche di cash management/asset al location

· il budget finanziario

· il budget di tesoreria

· i report di confronto tra budget e consuntivo; il rendiconto finanziario.

Ipotesi docenza: Prof. Ivan Losio – Sei Consulting/Isfor 2000 

Durata: 1 g

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Contabilità Risorse Finanziarie


	2
	
	3
	1
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	3
	3
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	Le sanzioni amministrative relative al Registro delle Imprese 

Contenuti:

Il corso in sintesi approfondirà i temi legati a:

· L’esame preliminare del rapporto - elementi essenziali per la sua validità
· La stesura dell’ordinanza - elementi essenziali o necessari
· La valutazione delle condizioni e del comportamento dell’interessato
· La richiesta di rateizzazione della sanzione
· Individuazione e valutazione dell’errore scusabile
· Il procedimento sanzionatorio come procedimento amministrativo 
· Il rispetto dei termini
· La procedura di notificazione
· Il termine per l’emissione dell’ordinanza
· La richiesta di dissequestro
· Il responsabile in solido
· Il concorso di più persone
· La connessione con un reato
· I provvedimenti di confisca
· L’opposizione e la costituzione in giudizio.
Ipotesi docenza: Avv. Liliana Farronato e Dott. Antonio d’Azzeo;

Durata: 1/2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro delle Imprese


	1
	3
	2
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	3
	1
	1
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	18
	Le procedure di cancellazione d’ufficio, anche atipiche, di un’impresa dal Registro delle Imprese, i riflessi sulle sanzioni, la ComUnica con gli altri Enti, il Suap e il Diritto Annuale

Contenuti:

Il corso in sintesi approfondirà gli argomenti inerenti il tema per quanto riguarda le:

· imprese individuali

· società di capitale

· società di persone Cooperative

· Consorzi

· Analisi del regime sanzionatorio relativo ad ogni fattispecie

· Le ricadute sul Diritto Annuale, in particolare le procedure per rinunciare al credito

· Interscambio di informazioni con gli altri Enti ComUnica e con i Suap

Ipotesi docenza: dott. Antonio d’Azzeo

Durata: 2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro Imprese
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	22

	19
	La vigilanza delle Camere di Commercio nel settore tessile alla luce del nuovo quadro normativo Reg. CE n 1007/2011

Contenuti:

Il seminario si propone di illustrare il rinnovato quadro legislativo che disciplina il settore tessile in tutta l’Unione Europea dall’11 maggio 2012 affrontando in particolare gli aspetti della vigilanza del mercato di competenza delle Camere di Commercio.

Ipotesi docenza: dott.ssa Maria Ludovica Agrò (MISE) – dott.ssa Maria Giulia Di Noia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: 

Destinatari: Ispettori incaricati della vigilanza sui prodotti
	1
	2
	3
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	3
	2
	2
	22
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	20
	Il Web per le P.A.

Contenuti:

· Interazione con il cittadino attraverso il web

· Blog, social network e P.A. 2.0

· Gli strumenti della multicanalità (integrazione del sito con vari strumenti interattivi)

· I servizi on line

Ipotesi docenza: da definire

Durata: 2 gg 

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi Comunicazione e URP
	3
	
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	1
	2
	22

	21
	Disciplina fiscale/previdenziale del trattamento economico del personale

Contenuti:

Il corso in sintesi approfondirà i seguenti argomenti:

· INPDAP – INAIL – CUD MOD. 770

· Aggiornamento annuale a seguito delle novità a livello normativo (Legge finanziaria e altre disposizioni fiscali)

· Novità sull’erogazione delle retribuzioni

· Nuove norme sull’indennità di anzianità 

· TFR

· Riduzione trattamento economico

· Adempimenti assistenziali, contributivi e fiscali: - il CUD 2012: novità e casi pratici 

· i vincoli in materia di trattamento fondamentale ed accessorio del personale disposti dalla Legge 122/2010 e dalle manovre estive 2011

· Cenni sul mod. 770 

· Novità sul Fondo PERSEO

· legge di stabilità per il 2013, novità per il personale: la legge anticorruzione e la contrattazione decentarata.

Ipotesi docenza: dottor Pier Andrea Zaffoni –Responsabile Servizio personale – Camera di Commercio Padova

Durata: 1 g

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Personale
	2
	
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	1
	21
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	22
	I concorsi a premi e l’utilizzo di prem@online da parte delle Camere di Commercio

Contenuti: 

Il seminario si propone di illustrare il quadro normativo aggiornato con riferimento alle manifestazioni a premio, affrontando nello specifico  quesiti e  procedure operative 

Ipotesi docenza: Dott.ssa Petrucci (Mise) o Dott. Novelli e Maria Giulia Di Noia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili della Fede Pubblica e loro delegati nei concorsi a premi
	1
	
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	20

	23
	Analisi della raccolta nazionale (Vademecum) dei casi comuni: casi nuovi, casi diversamente regolati e casi controversi – (da tenere quando viene reso pubblico il testo) 
Contenuti:
Il corso si propone di aggiornare i funzionari camerali sulle procedure condivise a livello di Consulta dei Conservatori della Lombardia, Triveneto, Emilia e possibili altri, così come risulta dal nuovo Prontuario comune.

Ipotesi docenza: dott. Nicola Maffezzoni e dott.ssa Elena Galeri

Durata: ½ gg 

Ipotesi data: maggio-giugno

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Registro delle Imprese
	1
	3
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	20

	24
	La comunicazione efficace e strategica, il problem solving

Contenuti: 

Il corso incentrato sulle tecniche di comunicazione ha lo scopo di aumentare la capacità di comunicare efficacemente, così da ridurre lo stress, gli errori e le incomprensioni, e di conseguenza, ottenere una maggiore produttività. 

Migliorare le tecniche della propria comunicazione può migliorare la comunicazione dell’intera azienda e sviluppare capacità di problem solving.

Ipotesi docenza: Manage Consulting Intenational srl

Durata: 1 g

Ipotesi di data: giugno-settembre 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	3
	1
	2
	3
	1
	20
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	25
	La tutela del consumatore: come difendersi dalle pratiche commerciali scorrette e dalla pubblicità ingannevole

Contenuti:

La disciplina delle pratiche commerciali scorrette e della pubblicità ingannevole e comparativa, entrata in vigore il 21 settembre 2007, ha determinato, innanzitutto, un aumento dei poteri dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, che ora ha la possibilità di inibire la continuazione ed eliminare gli effetti sia delle pratiche commerciali scorrette sia della pubblicità ingannevole e comparativa illecita anche d’ufficio.
Il corso, tenendo come punto di riferimento i testi normativi, intende far conoscere ai partecipanti gli strumenti di tutela effettivamente a disposizione del consumatore.

Una prima parte del percorso formativo sarà, quindi, destinata alla sintetica disamina delle norme (Codice del Consumo; D.lgs. 145/2007 e D.lgs. 146/2007), per comprendere cosa il Legislatore intenda per:

- pratiche ingannevoli 

- pratiche aggressive

- pubblicità ingannevole

- pubblicità comparativa

La seconda parte entrerà nel vivo degli strumenti di tutela a disposizione del consumatore attraverso l’esame delle decisioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, delle best practices sviluppatesi nei vari settori economici e delle politiche regionali appositamente implementate.

Ipotesi docenza: Isdaci – con in alternativa: 

- Prof. Avv. Giorgio De Nova, - Prof. Avv. Maria Costanza, - Avv. Pierfrancesco Bartolomucci, - Eventuale testimonianza di un rappresentante IAP (Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria)

Durata: 2 gg

Ipotesi di data:

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Servizio Regolazione del Mercato e Tutela del Consumatore
	1
	
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	19
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	26
	La cancellazione dei protesti 

Contenuti:

· Aggiornamento sulla normativa di riferimento

· adempimenti degli enti camerali

· eventuale giurisprudenza aggiornata

Ipotesi di docenza: dott.ssa Sabrina Balestri – Responsabile Ufficio protesti Camera di Commercio di Firenze – esperta ed autrice di libri sulla materia

Durata: 1 g 

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Uffici Protesti 


	2
	
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	19

	27
	La nuova disciplina del fallimento e gli effetti sulle certificazioni camerali

Contenuti:

Legge fallimentare con particolare riguardo all’impatto sulle certificazioni necessarie all’assegnazione degli appalti

Ipotesi di docenza: Avv. specializzato sul Codice appalti (DLGS 163/2006) - Conservatore Registro delle Imprese o responsabile Ufficio Acquisti o legale interno

Durata: 1 g

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Area anagrafica, Uffici Acquisti/Economato, Uffici legali 
	3
	
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	19
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	28
	La presentazione efficace (con slides) strumenti per costruire una presentazione efficace e catturare l’attenzione

Contenuti:

Una presentazione non è un “sacco” in cui infiliamo informazioni “a casaccio” e non è fatta per impressionare la platea. E’ un prodotto informativo, con una struttura logica che segue un andamento sequenziale.

Una presentazione non è neanche un libro, ne’ un quadro di Picasso. Ha vincoli e possibilità tutte sue legate al testo e agli elementi grafici.

Il corso intende affrontare gli aspetti strutturali, grafici, visuali, semiotici, testuali, per creare presentazioni efficaci in ogni contesto professionale (business, didattico, scientifico, ecc…).

Ipotesi docenza: dott. Giacomo Mason – esperto della materia

Durata: 1/2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali
	1
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	17

	29
	La gestione del tempo e la pianificazione delle attività

Contenuti:

Il tempo non è una risorsa inesauribile, anzi, tutti noi ci sentiamo spesso “poveri di tempo” sia nel lavoro che nella vita di tutti i giorni. Spesso ci sentiamo stressati e ne attribuiamo il motivo al fatto che abbiamo lavorato troppo; in realtà, è stato dimostrato che lo stress non è causato dalle cose che abbiamo fatto, ma da tutte quelle che dobbiamo ancora fare. Ecco perché è necessario imparare a gestire meglio il nostro tempo, attraverso un’accurata pianificazione delle nostre azioni funzione degli obiettivi prefissati.

Ipotesi docenza: WMR Consulting srl o altri 

Durata: 2 gg

Ipotesi di data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori Aree e Servizi camerali
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	15
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	30
	Io vinco, tu vinci: metodi e tecniche di negoziazione

Contenuti:

Negoziare è un’arte. Non solo: è un’azione costante della nostra vita. Ciascuno di noi negozia numerose volte al giorno: con il partner, con i figli, con il vicino di casa, con i colleghi di lavoro. Negoziamo e, forse, neppure lo sappiamo. Negoziamo sempre e con persone significative: non possiamo permetterci né di rompere né di comportarci in maniera non adeguata. Anche in situazione lavorativa la negoziazione è pane quotidiano: come comportarci? Quante volte abbiamo rimpianto incapacità di relazioni negoziali che hanno causato, magari, la dolorosa interruzione di rapporti interpersonali ?
Ipotesi docenza: Empatheia:dott. Roberto Grandis e dott. Andrea Galli – esperti della materia – psicologi e formatori

Durata: 2 gg

Ipotesi data: 

Destinatari: Responsabili e diretti collaboratori servizi camerali


	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	14


Allegato 4












p. 6 o.d.g.

Progetto Lombardia Food 2013

SETTORE AGROALIMENTARE LOMBARDO IN CIFRE 

La Lombardia, prima regione agro-alimentare italiana con il 13,4% della produzione alimentare nazionale – è una delle aree più importanti per il settore a livello europeo. 

La regione lombarda possiede un patrimonio agroalimentare senza eguali al mondo : 243 prodotti tradizionali e 26 prodotti riconosciuti con marchio europeo (Denominazione Origine Protetta - DOP e Indicazione Geografica Protetta -IGP), 22 vini Denominazione Origine Controllata (DOC), 5 Denominazione Origine Controllata e Garantita (DOCG) e 15 vini a Indicazione Geografica Tipica (IGT). 

I formaggi lombardi, per varietà e tipicità, si prestano a soddisfare anche i palati più esigenti: nella regione si annovera paniere di prodotti caseari tra i più completi, dai DOP più stagionati, come il Grana Padano DOP, il Parmigiano Reggiano DOP e il Provolone Valpadana DOP, a formaggi sottoposti ad una stagionatura breve, come il Taleggio, il Quartirolo Lombardo, la Formaggella del Luinese, Salva Cremasco e Nostrano Valtrompia

La Lombardia è leader nell’allevamento dei suini, un settore orientato principalmente alla trasformazione delle carni di maiale in pregiati salumi e, in particolare, alla produzione di prosciutti crudi tipici della Pianura Padana. Tra i salumi, emergono tre DOP e 7 prodotti IGP, in particolare: il Salame di Brianza, il Salame di Varzi e i Salamini italiani alla Cacciatora per le DOP; la Bresaola della Valtellina, la Mortadella Bologna, il Cotechino Modena, lo Zampone Modena, il Salame d’Oca di Mortara e il Salame Cremona e la Coppa di Parma per le IGP.

La viticoltura lombarda è sempre stata caratterizzata da un’ampia diversificazione ambientale delle zone produttive, che si distinguono per condizioni climatiche e geografiche. Accanto ai vitigni coltivati con i più moderni metodi e tecnologie, si registra una vasta parte di produzione di vitigni autoctoni e tradizionali, che arricchiscono le tipologie dei vini DOC, DOCG e IGT. La schiera dei vitigni è fittamente composta: dal Nebbiolo della Valtellina alla Schiava e Franconia della Valcalepio; in Franciacorta, accanto a Chardonnay e Pinot Bianco, sopravvive la meno nota ma non per questo meno apprezzata Majolina, mentre a Brescia, l’Invernenga dà origine ad un vino prodotto nell’unico vigneto nel centro della città. Il Trebbiano di Lugana e il Groppello sono le bandiere del Lago di Garda. L’area dell’Oltrepo deve alla Croatina la fortuna del suo Bonarda. Inoltre, in questo comparto hanno ottenuto il riconoscimento europeo gli Olii extravergini di oliva “Laghi Lombardi” e “Garda” DOP, la Pera Mantovana IGP 

e la Mela di Valtellina IGP.

Tra le eccellenze agroalimentari lombarde si ascrivono oltre 230 prodotti tradizionali – processati con metodi di lavorazione, conservazione e stagionatura consolidati nel tempo da almeno 25 anni e secondo regole tradizionali – in particolare: Asparago di Mezzago, Pan Méino, Panettone di Milano, Salame di filetta e quello di Milano, formaggi di latte di capra o di vacca, freschi o stagionati; prosciutti o salami, crudi o cotti, di suino, di pecora, di capra o d'oca; ortaggi e frutta, freschi o in conserve; miele; pasta fresca, biscotti, dolci e pesce di lago. Un dato rilevante è rappresentato infine dalle centinaia di prodotti biologici: sono oltre 1300 le aziende agricole in Lombardia che hanno sviluppato un sistema di produzione biologico.

Nell’ultima indagine congiunturale sulla situazione economica dell'agricoltura in Lombardia si conferma la congiuntura di crisi delineata lo scorso trimestre, già rilevata nell’ultimo trimestre del 2011: quasi la metà dei testimoni intervistati (44,1%) dichiara infatti un peggioramento della situazione del settore di appartenenza rispetto al secondo trimestre 2012, più di quanti segnalino una situazione di stabilità (43,2%), mentre solo il 12,7% ha notato un miglioramento. L’indice sintetico risulta pari a -0,31, solo leggermente superiore a quello del trimestre scorso (-0,35), che rappresentava il valore più basso degli ultimi due anni: si tratta quindi di un ulteriore peggioramento congiunturale rispetto a una situazione già difficile. 

Tra le principali cause dell’attuale congiuntura negativa rientra la riduzione dei margini di redditività delle aziende causata dal continuo aumento dei costi di produzione, che ha interessato in particolare il gasolio (e quindi le spese energetiche, ma anche i concimi e i fitosanitari) e le spese di alimentazione del bestiame (cereali e soia). Anche le condizioni climatiche verificatesi nel trimestre hanno determinato maggiori spese, almeno per le aziende che hanno dovuto incrementare l’irrigazione per contrastare gli effetti della siccità.

A ciò si aggiungono gli effetti della compressione della domanda interna: la prolungata depressione dei consumi alimentari non permette infatti un aumento dei prezzi di vendita che compensi l’impennata dei costi produttivi. Completano il quadro negativo la forte volatilità dei prezzi agricoli, che impedisce alle aziende una programmazione efficace, e la stretta creditizia, che ha comportato sia un accesso più difficile al finanziamento sia un aumento dei tassi.

In un quadro generale in cui prevalgono indubbiamente le criticità, non si possono trascurare i fattori positivi che emergono dall’analisi, prima fra tutti l’ottima performance delle esportazioni agro-alimentari lombarde, che in alcuni comparti sono state in grado di compensare il calo dei consumi interni. 

In questo scenario si delinea una situazione ambivalente del settore Made in Italy alimentare. Da un lato un record dell'esportazioni, che è passato nel 2012, a 31 miliardi, con un aumento del 2%. Dall'altro la piaga del falso (anche a tavola): un mercato, quello dei prodotti d’imitazione, che vale addirittura 60 miliardi di euro. E’ un dato certamente preoccupante, ma che non cancella la soddisfazione di aver strappato quote di mercato in Francia ai formaggi transalpini (+4% le vendite dei prodotti italiani nell'Esagono) e allo champagne (lo spumante sotto la Torre Eiffel cresce del 64%); mentre in Germania accelera la birra nostrana (+11%, nei paesi scandinavi la progressione è del 19%). La maggior parte delle esportazioni interessa i paesi dell'Unione europea (23,3 miliardi e +3 per cento), ma il Made in Italy cresce anche negli Stati Uniti con 2,6 miliardi (+10 per cento) e nei mercati asiatici con un 2,5 miliardi (+21 per cento).

I dati nazionali trovano una rispondenza proporzionale sul mercato lombardo; le valutazioni fin qui esposte portano a considerare l’export come l’unica reale e concreta soluzione alla crisi del settore. 

Nel il 2012, in presenza di un rallentamento della crescita e del commercio mondiale, i primi cinque mesi hanno evidenziato un minore dinamismo delle esportazioni italiane agroalimentari, oltre che una flessione dell’import conseguente alla debole domanda interna. L’attuale e progressiva debolezza dell’euro potrebbe favorire le esportazioni italiane verso i paesi terzi. In questo senso, non può che pesare negativamente il fatto che meno di un terzo delle nostre esportazioni ha una destinazione extra-Ue. Negli ultimi 10 anni le aree di destinazione dell’export italiano sono rimaste pressoché le stesse (tra il 2001 e il 2011 l’export comunitario è aumentato del 5% medio annuo, quello extra-Ue del 5,4% medio annuo).

La recente buona dinamica delle esportazioni agroalimentari genera considerazioni positive sul settore, per quanto non si possa escludere da qualsiasi valutazione la bassa propensione all’export dell’agroalimentare, soprattutto in confronto con altri paesi. L’Italia, infatti, presenta un’incidenza delle esportazioni sulla produzione agricola e sul fatturato dell’industria alimentare rispettivamente dell’11,4% e del 17,8%, inferiore sia rispetto alla media comunitaria, sia a quella dei principali competitor (Spagna, Francia e Germania).

Nonostante queste valutazioni negative, emerge un dato positivo: il margine di crescita è ancora elevato, non solo perché le quote export di altri Paesi come la Francia sono storicamente più alte, ma anche perché il goodwill per il nostro modo di vivere (e mangiare) cresce a ritmi vertiginosi in tutto il mondo e, sorprendentemente, anche nei paesi BRICS.

Il nodo della crescita all’estero sarà, nei prossimi anni, uno dei temi caldi per il settore  del food & beverage. È già in atto un macro trend economico che, entro il 2020, porterà la Cina a essere la più grande economia del mondo in termini di potere d’acquisto e l’India la terza, mentre gli USA scenderanno al secondo posto e il Giappone al quarto. Una ricerca del National Council of Applied Economic Research NCAER sull'evoluzione della classe media in India tra il 2005 e il 2025 mostra le potenzialità di questo nuovo sbocco da presidiare: in 20 anni i nuclei familiari della classe media indiana aumenteranno dell’84%, mentre le famiglie che guadagnano più di 10mila dollari cresceranno addirittura del +1.290%, e il consumo medio in questo mercato emergente crescerà del +424%.  

Analizzando le performance dei prodotti nei singoli stati si scoprono aspetti sorprendenti soprattutto nel mercato cinese, dove si registra, a livello nazionale, un vero e proprio boom dei prodotti della dieta mediterranea, con l'aumento, nel 2012, del 28% delle vendita di olio, un incremento sostanziale dell'84% delle vendite di pasta e del 21% del vino. Ma anche i formaggi si affermano tra i consumatori cinesi, con gli acquisti di Grana Padano che risultano triplicati, nell’ultimo biennio.

Anche il comparto dei salumi registra un trend positivo, confermando i dati positivi nei mercati lontani Far east e Nord America, mentre resta stabile l'Europa. 

Negli ultimi anni il vino è risultato uno dei maggiori driver di crescita del settore e i dati confermano che  gli spazi di sviluppo del mercato all'estero sono ampi, pur considerando l’imprescindibile necessità che le aziende  vengano supportate e coordinate nelle loro azioni di sviluppo dei mercati esteri. 

Mercati target dell’intervento 2013: India, Russia, Cina ed Europa

L'India è un paese di giovani, il 75% della popolazione è under 35, ad oggi ammonta a circa 260 milioni, e crescerà fino a raggiungere i 300 milioni nel 2015. Si configura così un mercato ricco di potenzialità composto da indiani con potere d'acquisto medio-alto ed un’elevata sensibilità e attenzione alle nuove forme di consumo alimentare.

In particolare, il caffè è vissuto dalle nuove generazioni come un consumo di tendenza, in cui gli operatori stimano una crescita del 20-30% nei prossimi anni. In India sono inoltre già presenti grandi imprese del settore pasta, olio, e formaggi. La gran maggioranza della popolazione, il 70%, è vegetariana, tuttavia il pollame sta diventando molto popolare. Si stima una crescita dei consumi di carne del 4,4% ogni anno, insieme ad un maggior utilizzo del pesce, in crescita del 17% ogni anno grazie ai medici che stanno incoraggiando i consumi di carne bianca e pesce. La cucina italiana è la seconda più conosciuta in India, dopo quella cinese, ma per il consumatore medio, ha ancora uno scarso appeal.

Il consumatore indiano spende una larga parte del proprio reddito in prodotti alimentari. 

Circa il 45% del costo dei consumi va ai prodotti alimentari (51% aree rurali, 39% area urbana). Nelle aree urbane il consumo di cibi pronti o lavorati è maggiore rispetto alle altre aree per via dei redditi più elevati; in città si evidenzia inoltre una maggiore familiarità con i prodotti stranieri, al contrario delle aree rurali che preferiscono cibi tradizionali indiani. La domanda di prodotti quali cioccolata, dolci, prodotti da forno, frutta importata, succhi di frutta aumenta nelle stagioni festive autunnali, soprattutto in occasione del Diwali (festival of lights, tra ottobre e dicembre). 

La popolazione indiana è molto giovane, in media 24 anni. Inoltre, l’aumento del numero dei consumatori con medio reddito e di famiglie con duplice reddito ed il moltiplicarsi di ristoranti e catene “fast-food” stanno portando ad un rapido cambiamento delle abitudini nei consumi  della popolazione indiana.

L'India è il primo importatore a livello mondiale e il terzo maggior consumatore di olio, ma rispetto all'intero mercato di olio commestibile, la quota di mercato dell'olio d'oliva ha ancora dimensioni contenute ed è nella sua fase nascente: conta per lo 0,1% dei 3,5 milioni di tonnellate di olio presente nel paese. Ciò nonostante la crescita media negli ultimi tre anni è stata del 40-50%. Ed è proprio per questo che il mercato indiano presenta grandissime opportunità di crescita per il settore.

Il mercato dei prodotti alimentari nella Federazione Russa è un mercato in espansione, che presenta dei tassi di crescita medi - dopo una battuta d’arresto nel 2009- attorno al 10%. La città di Mosca, che come sempre è all’avanguardia nei consumi, sia per il numero di abitanti, che soprattutto per la concentrazione della popolazione di fascia alta e media, negli ultimi dieci anni ha visto quasi dimezzarsi la quota di spese dedicata ai prodotti alimentari. Mediamente nella capitale si sono poi ridotti i consumi dei generi maggiormente utilizzati nella dieta dei poveri, pane e patate, mentre con l’aumento del livello di vita sono più richiesti quei prodotti indicati come “salutari” quali frutta e verdura.

Nel 2011 le importazioni di alimentari in Russia sono aumentate del 23,9% raggiungendo i 41,881 miliardi di dollari ed un analogo andamento è stato registrato nel 2012.  Sebbene il governo russo cerchi di accrescere significativamente gli investimenti nel settore della produzione agricola, ancora una grandissima parte del fabbisogno viene coperto attraverso le importazioni di prodotti alimentari.

In particolare risultano in crescita: l’import di cereali, delle conserve di carne, di agrumi, di caffè e quelle di tè.

I prodotti italiani maggiormente importati sul mercato locale sono paste alimentari e vino (Italia primo fornitore assoluto), a cui seguono dolci, caffè e cioccolato (dove l’Italia ha registrato incrementi del 48% nel 2011), salumi e formaggi freschi per i quali sono state rilevate percentuali di crescita superiori al 30%.

Dopo alcuni anni di significativa concentrazione del mercato attorno alla città di Mosca, che resta sempre il principale centro distributivo del paese, si va assistendo al fenomeno dell’espansione regionale della distribuzione sulle principali città “periferiche” della Federazione (Ekaterimburg, Novosibirsk, …) ed analogamente per il canale Ho.Re.Ca.

Nel 2012,  l’Italia si attesta in 28° posizione in graduatoria tra i Paesi fornitori di prodotti agroalimentari per il mercato cinese con una crescita attorno al 6% rispetto all’anno precedente. I principali gruppi di prodotti che l’Italia esporta in Cina, sono stati nel 2012: formaggi (+18%), Caffè (+32%), pasta (+54%), mentre il cioccolato e dolci restano i principali prodotti venduti sul mercato cinese.

Il mercato cinese dei prodotti agroalimentari, nonostante sia caratterizzato ancora da problematiche in tema di distribuzione, legislazione e forti variazioni fra il consumo urbano e rurale, offre certamente interessanti prospettive di crescita nel medio-lungo periodo. I rapidi cambiamenti nelle abitudini di vita stanno determinando l’affermazione di una fascia di consumatori sempre più consapevoli ed attenti alla qualità dei prodotti ed alle loro caratteristiche nutrizionali e, d’altro canto, più ricettivi rispetto alle moderne strategie di marketing.

Il sistema distributivo, che rappresenta sicuramente uno degli aspetti cruciali per il futuro sviluppo del mercato interno, e’ interessato da una fase di dinamica trasformazione. In particolare i recenti cambiamenti in atto che interessano l’intera filiera distributiva stanno finalmente manifestando i loro effetti anche nella vendita al dettaglio, creando le condizioni per un più rapido sviluppo della domanda e quindi concorrendo alla determinazione del successo dei prodotti d’importazione sul mercato cinese.

Per quanto riguarda le prospettive del Made in Italy agroalimentari in Cina, la qualità dei prodotti italiani rappresenta un punto di forza per penetrare in maniera efficace il mercato cinese. Al fine tuttavia di cogliere al meglio le potenzialità del mercato le aziende Italiane saranno chiamate a potenziare maggiormente gli aspetti di promozione, marketing e comunicazione, investendo in questo mercato con interventi lungimiranti e di respiro pluriannuale. 

Per tutti questi mercati accanto alle significative opportunità di espansione commerciale devono anche essere considerate le non semplici procedure e formalità richieste per l’ingresso dei prodotti agroalimentari. Su queste tematiche si sono svolti, nell’ambito delle precedenti annualità di progetto, ripetuti  interventi formativi al fine di assicurare una adeguata conoscenza alle imprese lombarde che si avvicinavano ai paesi.

Nonostante questi interventi formativi e le varie opportunità offerte, alcune imprese con un basso grado di internazionalizzazione (es – 10% fatturato da export) e/o  con limitata disponibilità di  figure professionali per l’internazionalizzazione, non hanno potuto seguire pienamente le proposte promozionali sui mercati BRICS, anche a causa della già citata complessità normativa.

Si ritiene, pertanto, opportuno di integrare il programma proponendo alcuni interventi sui principali mercati dell’UE.

Per quanto riguarda i principali mercati di sbocco, la quota più importante dell'export agroalimentare italiano interessa naturalmente i Paesi dell’Unione Europea (23,3 miliardi, con un +3% rispetto al 2011).

Il 69,5% del fatturato totale export viene realizzato in Unione Europea (principali mercati Germania, Francia e Gran Bretagna), benché negli ultimi due anni il dato abbia registrato un leggero calo a favore dei paesi extra-Ue. Sono, però, paesi come Polonia, Paesi Bassi, Slovacchia, Lituania e Lettonia a conseguire un andamento annuale più dinamico.

Nell’ultimo anno si possono verificare alcuni dati particolarmente significativi: la crescita dei formaggi italiani in Francia (+4%) e delle birre italiane in Germania (+11%) e nei Paesi scandinavi (+19%).

OBIETTIVI E STRATEGIA 

Nel corso delle ultime annualità di progetto, che hanno avviato e consolidato i contatti commerciali delle imprese agroalimentari lombarde sui mercati di Usa, Canada, Brasile, Russia e Cina, sono state coinvolte una media di 90 imprese all’anno che hanno preso parte alle varie iniziative organizzate in Lombardia ed all’estero.

Le indagini di customer satisfaction hanno dimostrato sia la validità della progettazione nel suo complesso (riscontri significativamente positivi in merito alla partecipazione al progetto), sia in termini di concrete opportunità di business (la totalità degli intervistati ha dichiarato di aver avviato almeno delle trattative d’affari con gli interlocutori incontrati nell’ambito del progetto Lombardia Food). 

Dalla positività di questi risultati emerge l’obiettiva opportunità di una continuità con i programmi, realizzati dal 2010/2011 e cofinanziati dalle CCIAA lombarde, Regione Lombardia ed Unioncamere. 

Nell’annualità 2013, si intende inoltre fornire:

·  Continuità, estensione e modalità di intervento delle attività sulla base dei risultati ottenuti consolidando alcuni interventi,  allargando i mercati di riferimento e sperimentando nuove modalità di supporto alle imprese lombarde del settore.

· Rafforzo della presenza del sistema eno agroalimentare lombardo nell’area internazionale con particolare riferimento ai paesi focus di riferimento (India,  Russia, Europa e  Cina).

· Progettazione e sviluppo del progetto a partire dalle reali richieste/esigenze delle imprese al fine di  stabilire un collegamento e confronto costante con il territorio ed i suoi soggetti attivi;

· positiva collaborazione trasversale tra enti ed istituzioni regionali e nazionali;

· selezione e fidelizzazione previa dei buyer e degli importatori da coinvolgere nel progetto (ricerche di mercato/prodotto per la delineazione delle effettive esigenze della controparte straniera);

· selezione mirata delle città estere obiettivo all’estero;

· approntamento di un Servizio Assistenza continuativo alle imprese per tutta la durata del progetto; 

· utilizzo di modalità diversificate di promozione all’estero a seconda delle varie opportunità/contesti; 

· coordinamento delle spedizioni in groupage e affronto del problema degli ordinativi in piccoli lotti; 
· formazione ed orientamento in Lombardia ed educational tour all’estero;

· Integrazione e sinergia dei progetti identificati con i partner istituzionali (Certificazioni sanitarie, Turismo, Trasporti,  progetto Poste Italiane, etc).

ATTIVITA’ PREVISTE 

IN SINTESI:

· Azioni informative in Lombardia – Italia

· Azioni specifiche sui diversi target aziendali

· Azioni promozionali sui mercato di riferimento

Azioni informative in Lombardia – Italia

In linea con gli obiettivi nel progetto si procederà secondo le seguenti direttrici:

Azioni di informazione e raccolta di adesioni delle imprese. Nei primi mesi del progetto verranno poste in essere – in coordinamento con le Camere di Commercio della Lombardia, azioni di informazione e sensibilizzazione del territorio volte a coinvolgere il maggior numero di imprese agroalimentari lombarde nel progetto. 

Azioni di formazione delle imprese
Un fattore chiave del successo delle imprese risiede nella loro capacità di presentarsi in modo corretto agli importatori esteri. Queste azioni, unitamente a momenti di formazione all’estero presso punti vendita e centri commerciali (educational), metteranno in grado le imprese di comprendere i criteri e le aspettative della controparte e di adeguare il livello della propria proposta commerciale.

Azione di assistenza alle imprese

Durante la realizzazione dell’intero progetto sarà fornita una puntuale ed analitica assistenza tecnica alle imprese lombarde aderenti da parte di personale professionale specializzato, in coordinamento con il servizio LombardiaPoint di Unioncamere Lombardia. Per tutta la durata delle azioni sopra menzionate Promos, insieme ai partner del progetto, coordinerà l’assistenza commerciale alle imprese selezionate, al fine di garantire la corretta introduzione e promozione dei prodotti all’interno di canali distributivi individuati. 

L’assistenza riguarderà in particolare: 

· selezione dei prodotti che comporranno il paniere (vino, formaggi, olii, riso, salumi, prodotti da forno, etc.);

· selezione del mix di prodotti a seconda della area geografica definita;

· consulenza sui prezzi di vendita da proporre sul mercato estero di riferimento;

· consulenza sulla revisione del packaging e dell’etichettatura, così come richiesto dalle normative dei paesi di riferimento;

· assistenza alle imprese nell’attività contrattualistica; 

· assistenza alle imprese nell’attività di pubblicità. 

Azioni specifiche sui diversi target aziendali

Relativamente al progetto 2013 si propongono due differenti “percorsi”, suddivisi in base al livello di internazionalizzazione dell’azienda lombarda.

Nel primo, destinato alle imprese più piccole e poco aperte ai mercati internazionali, dovrebbe essere privilegiata la parte informativa/formativa sulle  tematiche connesse all’export di prodotti agroalimentari e le azioni di incoming.

Per poter far conoscere l’offerta dei prodotti lombardi, le loro caratteristiche e il loro legame con la tradizione e il territorio di produzione, si provvederà inoltre ad organizzare una serie di missioni di incoming in Lombardia dei paesi target del progetto in collaborazione e con il coinvolgimento delle CCIAA lombarde.
Il secondo percorso, invece, per le aziende con un maggior livello di internazionalizzazione potrebbe prevedere la partecipazione ad iniziative promozionali articolate in missioni, fiere, incoming, ed eventi di degustazione all’estero.

Comune ad entrambi i percorsi saranno gli interventi destinati a “formare/informare” gli operatori locali sulle specificità dell’offerta agroalimentare lombarda. 

 Per tutte le imprese, inoltre, verrà offerto un servizio di supporto in tema di spedizioni internazionali in occasione dei principali eventi organizzati dal progetto.

Azioni promozionali sui mercati di riferimento
Il calendario delle iniziative specifiche cercherà di valorizzare e dare continuità alle azioni già attivate con successo negli anni passati nonché di attivare nuove zone di sviluppo.

Si precisa che il progetto prevede una serie di attività di incoming e di outgoing (partecipazione ad eventi fieristici e missioni imprenditoriali ed incontri bilaterali all’estero). 

Le aziende partecipanti all’iniziativa potranno partecipare direttamente o decidere di promuovere sui mercati esteri i propri marchi e prodotti senza partecipare fisicamente, delegando personale specializzato. Tramite i contatti in loco verranno portati i prodotti delle imprese a conoscenza di agenti e distributori e fatti loro degustare. Verranno presi i primi accordi e contatti che verranno poi passati alle aziende lombarde eventualmente non presenti, per venire poi definiti in un secondo tempo.

Azioni preparatorie in Lombardia 

Azioni di informazione e sensibilizzazione nel territorio lombardo con incontri presso Camere di Commercio, Consorzi ed Associazioni di settore;

Le camere di commercio lombarde partner promuoveranno tutte le iniziative sul territorio e individueranno le aziende di propria competenza da coinvolgere nelle attività;

Indagine di scouting su nuove aree per mappare la domanda di prodotti lombardi:

Raccolta analitica dei documenti certificativi necessari all’export dei prodotti lombardi;

Sostegno alle attività di certificazione ed invio campionature prodotti nei paesi target di riferimento.

Realizzazione di un “e-book/website” di presentazione delle imprese lombarde iscritte, comprensivo di profilo aziendale, scheda prodotti, contatti, listino prezzi e link al website. Promozione dell’e-book/website su riviste specializzate e stampa estera di settore.

Azioni di incoming

Il progetto prevede la realizzazione di 2 incoming di buyer provenienti dai paesi di rifermento (India, Russia, Europa e Cina).

Nel corso degli incoming verranno organizzati incontri bilaterali, visite aziendali e percorsi formativi in Lombardia.

L’incoming sarà occasione per valutare anche la presenza delle aziende nel corso delle missioni imprenditoriali

La realizzazione di tali attività prevede un lavoro di raccordo tra tutti i partner di progetto, i consorzi agroalimentari sul territorio lombardo e la preparazione di una scheda per ogni azienda lombarda partecipante, contenente un profilo, i prodotti e il listino prezzi.

Tali documenti saranno inviati agli uffici esteri, verranno tradotti e serviranno per identificare i buyer da invitare in Lombardia.

Azioni di outgoing

Tutte le principali indagini sui trend del settore agroalimentare concordano sul seguente punto: “per aumentare l’export dei prodotti alimentari è prioritario il coinvolgimento della distribuzione organizzata”. L’assenza di grandi catene italiane operative a livello internazionale  impone il coinvolgimento di players locali nel settore   distributivo.

Non sempre la GDO tradizionale è il miglior canale di distribuzione per i prodotti di nicchia e di alta qualità delle imprese lombarde, ma sicuramente può essere utilmente coinvolta soprattutto nelle azioni promozionali mirate a formare/informare i consumatori locali sulle specifiche caratteristiche dei prodotti offerti dalla nostra regione.

Il progetto prevede:

5) l’organizzazione di n.3 missioni imprenditoriali nelle aree di riferimento (india, Russia e Cina) con azioni informative sui principali canali distributivi;

6) partecipazione alla campagna promozionale  “Italy Lives in premium” organizzata da ICE a Berlino, Monaco ed Amburgo negli spazi della catena Karstadt/ oppure delle missioni imprenditoriali in paesi dell’Unione Europea;

7) organizzazione di una collettiva lombarda ad almeno una delle principali manifestazioni fieristiche dell’area di riferimento (es. Food Hospitality China- Shanghai)

8) organizzazione di un evento dedicato al settore vino organizzato autonomamente o in occasione di un evento fieristico di riferimento (wine & spirits Hong Kong)

Relativamente alle azioni da realizzarsi nei paesi di riferimento si precisa:

-RUSSIA: Città di riferimento Mosca/Ekaterimburg. Azione progettuale nel Paese con conferenza stampa/ incontro con media locali, degustazione, corner presso GDO e ristoranti, incontri d’affari per le imprese,degustazioni guidate. (settembre 2013)

- INDIA: organizzazione di una missione nel mese di giugno 2013 con realizzazione di un’area Lombardia per degustazioni, azioni di promozione, assistenza alle imprese  

- EUROPA: coinvolgimento/partecipazione nella campagna promozionale  “Italy Lives in premium” organizzata da ICE a berlino, Monaco ed Amburgo negli spazi della catena Karstadt/ oppure missioni imprenditoriali; 

-CINA: azione progettuale nell’area con conferenza stampa/ incontro con media locali, degustazione, corner presso GDO e ristoranti, incontri d’affari per le imprese, degustazioni guidate. Aiuto alle imprese partecipanti relativamente alle norme di etichettatura dei prodotti agroalimentari per permettere l’ingresso nel mercato. (novembre 2013).

Obiettivi quantitativi del progetto 2013
- almeno 2500 imprese lombarde informate delle azioni del progetto;

- almeno 90 imprese lombarde promosse direttamente nelle azioni del progetto;

-  almeno 30 distributori/importatori specializzati coinvolti nel progetto.

PIANO FINANZIARIO

	finanziamento progetto
	 

	Regione Lombardia (DG Agricoltura)
	150.000,00

	Unioncamere Lombardia
	50.000,00

	Camere della Lombardia
	100.000,00

	Quote imprese 
	30.000,00

	Totale generale (IVA inclusa)
	330.000,00
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